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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Tl Ne>nsco 1¾ J:ffa Reccorts refeire's d://e leggi e dei decreti

del Regno, contie>te il segreertte decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio
1866 n. 2804 e gli articoli 1 e 2 del Regolamento
approvato con R, decreto 7 giugno 1800 n. 2000;

Sulla proposta del Nostro Ninistro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
È istituito un Nostro Consolato in Denver con giu-

ris lizione negli Stati del Colorado e dell'Utah, i quali
vengono porcio distaccati dalla circoscrizione territo-
riale del Nostro Consolato in San Francisco di Cali-

fornia.
Orliniamo che il peasanto dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ullioiale

delle leggi e dei decrofi viel Regno d'Italia, man lando

a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a lli 7 maggio 1896.

U3IDERTO
CALTANI.

ViMo, R naardasigilli:.G. Caso.

17 Numero138della Raccolta agiciale dette leggi e deidecr<ti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 188R n. 3195 (serie 3a)
Visto il Nostro decreto del 25 giugno 1803;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato o decret iamo :

Art. 1.

Nel ruolo organico lel 31inistero degli AflLri lateri

a lire quattromila o duo posti di vice segretario di
seconda classe a liro duemila, prima categoria.
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Art. 2.
Sono istituiti nel ruolo stesso un posto di Capo se-

zione di seconda classe-a lire quattromilacinquecento
ed un posto di segretario di seconda classe a lire tre-
milacinquecento, prima categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1896.
UMBERTO.

CAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero CLXXH (Parte supplementare) della Raccolta

refficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Visto il R. decreto in data 29 dicembre 1895 n.

DCCLXXXV (parte supplementare);
Vista la deliberazione della Camera di commercio

di Bari, in data 1° aprile 1896;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio;
Abbiamo decretato e docretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Bari è autoriz-
zata ad imporre - a partire dal 1° aprile 1890 - una
annua tassa sui redditi degli esercenti industrie e com-
merci in quella provincia, adottando - esclusivamente -
per l' applicazione di tale tassa i redditi imponibili
accertati per l'imposta di ricchezza mobile delle Ca-

tegorie Be C.
Art. 2.

Tali redditi saranno ripartiti nelle dieci classi so-
guenti o a<1 ognuno di essi sarà applicata l'aliquota
di tassa cleterminata dalla tabella che segue :

Aliquota
Re idito imponibile di R. M.

dolla tassi camerale

ripartito da pagarsiperognil00lire
o

. .
di reddito imponibile

g per classi di contribuenti
di ricchezza mobile

I da L. 333,31 a L. 400,00 Lire 1,75

11 » 400,01 » 466,66 » 2,03

III » 463,67 » 533,33 » 2.25

IV » 533,31 » 750,00 » 2,50

V » 750,01 » 1500,00 » 2,75

VI » 1500,01 » 2500,00 » 3,00

VII » 2500,01 » 3500,00 » 3,25

VUI » 3300,01 » 5000,00 » 3 53

IX » 2000,01 » 1000 ',00 » 3,75

X Oltre I ire 10000,01 » 1.00

Art. 3.
I redditi imponibili delle prime tre classi di contri-

buenti saranno diminuiti delle detrazioni stabilite dal-
l'articolo 55 della vigente legge per l'applicazione
dell'imposta di ricchezza mobile, in data 24 agosto 1877
n. 4021.

Art. 4.

I redditi imponibili dell'imposta di ricchezza mobile
inferiori alle lire 333,34 sono esenti dalla tassa ca-
merale.

Art. 5.

Entro i limiti massimi delle aliquote di tassa came-
rale, stabiliti, per ciascuna delle dieci classi di red-

diti, dalla tabella procedente, la Camera dovrà ogni
anno proporre alla approvazione del Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio la misura della tassa

da applicarsi per ciascuna classe dei redditi suddetti.
Art. 6.

La predetta tassa verrà riscossa con i privilegi delle
imposte erariali.
Per l'applicazione della tassa suddetta saranno ap-

plicate tutte le norme in vigore per la esazione delle

imposte erariali, in quanto non siano contrarie alle

disposizioni contenute nel quì unito Regolamento, vi-
sto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 7.
Il R. decreto 29 dicembre 1895 n. DCCLXXXV

(parte supplementare), è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1896.

UMBERTO.
GUIoc1AnniNI.

Visto, Il Guardasigitti: G. Cosos.

REGOLAMENTO per l'app'ica:ione e riscossione della tassa sugli
esercenti industrie e commerci nella provincia di Bari.

Art. 1.

Alla tassa camerale sono soggetti -nei limiti fissati dalla tabella
di cui all'art. 2 del R. decreto cho approva il presente .rogola-
mento - tutti gli esereenti commerci e industrio compresi nelle
Categorie BeC del ruoli per la tassa di ricchezza mobile, sia
cho abbiano nella provincia di Bari la loro sede principale, sia
che figurino come filiali di azienda che abbiano in altra provin-
cia la loro sede principale.

Art. 2.

Ogni anno dopo che i ruoli dei contribuenti la tassa di rie-

chezza mobile, Categoria Be C, saranno resi definitivi la Camera
di commercio si rivolgerà alle agenzia dello imposte per avere,
a propria spose, lo spoglio dei reddit i commerciali od industriali
dello due Categorie suddette.

Art. 3.

In base ai dati saldatti la Camera formera i p:oprii ruoli che
saranno distinti per Comuni o dovranno contonere le seguenti
indicazioni:

1. Numero progressivo ;
2. Cognomi e nomi o ditta dei contribuenti;
3. S oeie del commorcio o doll industria esercitata;
4. Red lito inpanibilo tassato a ruolo;
5. Quota d lla sovraimposta camerale, giusta la proporzione

approvata ogni anno dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.
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6. Discarichi e riduzioni fatte in seguito a reclami;
7. Somma annua netta da pagarsi.

Art. 4.
I ruoli in tal mo3o compilati, con le due ultimo indicazioni in

bianeo, approvati in seduta pubblica dalla Camera e sottoscritti
dal presidente, saranno pubblicati ed esposti per otto giorni nel-
l'albo dei rispettivi Comuni. La pubblicaziono dovrà dai Sindaci
essore notificata ai contribuenti mediante avviso. Trascorso il

termine suddetto i contribuenti possono presentare al Sindaco i
loro reclami nel termino di 20 giorni.

Art. 5.
Scorsi i termini stabiliti nell'articolo precedente i Sindaci

dovranno, senza indugio, ritornare alla Camera i ruoli, accompa-
goandoli con i reclami che fossero stati ad essi presentati, e per
i quali i Sindaci dovranno rilasciare ricevuta agli interessati.

Art. 6.
La Camera dopo altri 20 giorni delibera in seduta pubblica

sui reclami, riportando sui ruoli, in base alle deliberazioni prese,
le indicazioni di cui al precedente articolo 3, nn. Se 7. Dello
suo deliberazioni renderå consapevoli i reclamanti.

Art. 7.
Completati così i ruoli la Camera li trasmettera al Prefetto

della provincia, il quale - dopo che la misura della tassa sarà

stata annualmento approvata dal Ministro di Agricoltura, Indu-
stria o Commercio - li muniek, ove nulla osti, della sua approva·
zlone, restituendoli alla Camera debitamente vidimati.

Art. 8.
Dopo che si sarà adempiuto allo prescrizioni degli articoli pre-

cedenti, i ruoli saranno inviati ai singoli Comuni per una nuova

e dofluitiva pubblicazione, che vorra fatta con le stesse norme

della prima e por la durata di 8 giorni.
Art. 9.

Resi così esecutivi i ruoli, resta perð semp•e in facolta dei
contribuenti, senza che percið abbia da sospendersi l'esecuziono
dei ruoli medesimi, di ricorrere ai tribunali contro le delibera-
zioni della Camera, a termini dell'articolo 32 della legge 6 lu-
glio 1862, n. 680. Qualora i ricorsi sieno risoluti favorevolmente
si fark luogo dalla Camera al rimborso della tassa pagata in più.

Art. 10. -

I ruoli esecutivi saranno rimessi agli esattori governativi, co-
munali o provinciali di percezione delle imposto, i quali ne cure-
ranno l'incasso versando poi lo somme alla Camera, ritonondo il
premio di esazione del 3 per cento, salvo patti in contrar.io, i
quali perð dovranno essere sottoposti alla approvazione del Pro-
fetto della provincia prima di diventare esecutivi.

Art. 11.
Lo cessazioni o riduzioni di reddito che si verificassero du-

rante l'anno daranno diritto al contribuento di richiedere la re-
stituzione parziale della tassa pagata, purchò le domande sieno
corredate dalle decisioni delle commissioni delle imposte dirette
o di apposito certificato dell'agente dello tasso.

Art. 12.
La tassa dovrà essere pagata ogni anno in tre rato quadrime-

strali, la prima nel 10 aprile, la seconda nel 10 agosto e la terza

nel f0 dicembre, previo avviso cha l'esattore fara recapitare ad

ogni contribuente.
Dato a Roma li 3 maggio 1896.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura Industria e Commercio
GUICCIARDINI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA
Veduta la proposta del Prefetto di Firenze per lo

scioglimento dell'Amministrazione dello Spedale « San

Giovanni di Dio > in quella Città, resosi necessario

pel fatto che quattro dei cinque amministratori si

sono dimessi, e che non ò stato possibile di provve-
dere alla ricostituzione della rappresentanza del pio
Istituto;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa di Firenze ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dello Spedale « San Giovanni di
Dio » in Firenze è sciolta, e la sua temporanea ge-
stione è affidata alla locale Congregazione di carità.
Il Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1806.

UMBERTO.

ItUDINÌ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEltI

Consolato di S. M. il Ee d'Italia in S. Francisco di California

ELENCO di italiani morti a S. Francisco di California
e del cui decesso pervenne notizia indiretta al R. Con-
solato nel 4° trimestre 1890.

1. Mancasolo Giovanni, d'anni 23, morto a S. Francisco il 30
dicembro 1895.

2. Splivale Teresa d'anni 83, morta id. il 17 gennaio 1896.

3. Pera Francesco, d'anni 63, morto id. il 2 gennaio.
4. Livellara Luigi, d'anni 45, morto a Los Angelos Cat, l'8 gen-
naio.

5. Rossi Giovanni, d'anni 46, morto a S. Francisco il 7 gen-
nato.

G. Damenici Donato d'anni 6ß, morto id. il 6 gennaio.
7. Bianchi Luigi, d'anni 20, morto id. il 5 gennaio.
8. Assalino Cattesina, d'anni 53, morta id. l'8 gennaio.
9. Pellegrini Federico, d'anni 62, morto id. il 19 gennaio.
10. Orsini Giovanni, d'anni 38, morto id. il 15 gennaio.
11. Medica Rosa, d'anni 38, morta id. il 18 gennaio.
12. Carpaneto Luigi, d'anni 65, morto id. il 27 gennaio.
13. Manzolillo Salvatore, d'anni 70, morto id. il 27 gennaio.
14. Roche Maurizio, d'anni 56, morto id. il 24 gennaio.
15. Dimarco Giovanni, d'anni 60, morto id. il 29 gennaio.
16. Malatesta Angelo, d'anni 72, morto id. il 3 febbraio.

17. Tasso Bartolomeo, d'anni 65, morto id. l'8 febbraio.
18. Bastreto Maria, d'anni 44, morta id. il 4 fobbraio.
19. Canepa Ambrogio, d'anni 49, morto id. il 10 febbraio.
20. Vitolano Giuseppe, d'anni 43, morto id. il 9 febbraio.

21. Fidanza Luigi, d'anni 73, morto id. il 10 febbraio,
22. Boccoli Domenica, d'anni 33, morta id. il 17 febbraio.
23. Dopaoli Luigia, d'anni 51, morta id. il 12 febbraio.
24. Razzo Catterina, d'anni 40, morta id. il 13 febbraio.
25. Lauricella Giuseppe, d'anni 62, morto id. il 15 febbraio.
26. Galliaro Maria, d'anni 31, morta id. il 20 febbraio.
27. Nigro Angelo, d'anni 43, morto id, il 21 fabbraio.
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23. Chelini Anna, d'anni.47, morta a S. Francisco il 27 febbraio.
29. Penna Pasquale, d'anni 33, morto id. il 28 febbraio.
30. Boitano Nino, d'anni ?, morto a Sacramento l'11 marzo.

31. Rizzini Carlo S., d'anni 52, morto a San Josè il 13 marzo.

32. Puccirilio Candido, d'anni 5>, morto a Cloverdale il 10
marzo.

33. Boasi Antonio, d'anni 57, morto a Stockton il 12 marzo.
34. Biagini Casimiro, d'anni 46,morto a San Francisco il 1° niarzo.
35. Lipari Franceseo, d'anni 81, morto id. l'8 marzo.

33. Pamponin Marianna, d'anni 47, morta id. il 10 marzo.
37. Banchoro Catterina, d'anni 13, morta id. il 17 marzo.
38. Risso Rosa, d'anni 48, morta id. il 17 marzo,
39. Corsiglia Giovanna, d'anni 47, morta id, il 24 marzo,
40. Valenzalo Antonina, d'anni 57, morta id. il 25 marzo

4L Casini Elia, d'anni 41, morto id. il 28 marzo.

San Francisco di California, li 31 marzo 18 K

Il R. Console Genem/e

GRIMALDI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte fiel personale dtpendente dal Mint-
stero dell' Interno:

Con R. decreto del 15 marzo 1990 :

Daniele Vasta comm. Giovanni, prefetto di 16 elasse a Padova,
collocato a riposo per ragioni di servizio.

Con R. decreto del 22 marzo 1800:

De Romits Paolo, già impiegato governativo passato al servizio
della Provincia di Bari, collocato a riposo por anzianità di

servizio, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 29 marzo 1996 :

Ghio Arnaldo, computista di la classe, in aspettativa por salute,
richiamato in servizio.

Con R. decreto del 2 aprile 183G:

Maccaferri ecmm. avv. Ulisso, consigliere delegato di 12 elasso
a Milan), inea,cat; di reggero la Prefottura di Girgenti.

Con R. decreto del 5 apale 1830:

Presanti cav. Leopoldo, ragioniero di la classo nellAmministra-
zione provincialo, collocato a riposo por anzianità di servizio,
in seguito a sua domanda.

De Seta marchese comm. avv. Francesco, prefetto di 2a classe a

Palerme, collocato a disposizione del Ministero dell' Inte:no.
Con R. doereto del 0 aprile 1806 :

Fiorotti comm. dott. Giuseppe, prefetto di 3a classa a Ferrara,
promosso alla 2a classe (L. 10,000).

Fanelli comm. Costantino, profetto di 3a cla se, in aspettativa
per salute, richiamato in servizio e destinato ad esercitare
le suo funzioni nella Provincia di Benevento.

Con R. decreto del 10 aprile 1996:

Alfazio comm. avv. Giovanni, prefetto di 3a classe a disposizione
del Ministero, promosso alla 2a classe (L. 10,000).

Bisio cav. avv. Giovanni, profetto di 3a classa a Girgenti, desti-
nato alla Provincia di Forli-.

Bonaldi rag. Oreste, computista di ?^ elasse, in aspettativa per
salute, richiamat> in servizio.

Capo cav. avv. Marzido, direttore di 4 classe nell Amministra-
zione Careeraria, nominato consigliere di Prefattura di 43

classe (L. 3,500).
Fabris cav. Lorenzo, consigliere delegato di 13 elasv, reggente

la Prefettura di Trapani, nominato profetto di 3a classe nella
Provincia stessa (L. 9,000).

Con R. decreto del 23 aprile 1890 :

Cavasola comm. avv. Giannetto, profetto di 2a classe a Torino,
destinato alla Provincia di Napoli.

Muniechi nob. comm. avv. Carlo, prefotto di la classo a Napoli,
destinato alla Provincia di Torino.

Con R. decreto del 26 aprile 1896 :

Camera cav. avv. Vittorio, profetto di 3* classe, in disponibilità,
richiamato in attività di servizio e destinato a Grosseto.

Rambelli comm. Virginio, prefetto di 3a classe a Grosseto, desti-
nato alla Provincia di Potenza.

Cova cav. Angelo, prefetto di 3a classe ad Ascoli Piceno, desti-
nato alla Provincia di Rovigo.

Platino comm. Fabrizio, prefetto di 2a classe a Cosenza, desti-
nato alla Provincia di Avellino.

Ovidi comm. Luigi, prefetto di 2a classo a Macerata, dostinato
alla Provincia di Salerno.

Frate comm. Francesco, prefetto di 3a classe a Salerno, destinato
alla Provincia di Foggia.

Savio car. avv. Pietro, consigliere delegato di la classe nell Am-
ministrazione provinciale, incaricato di reggero la Prefettura
di Ascoli.

Della Valle car. Carlo, consigliero di 3a classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in
seguito a sua domanda.

Amministrazione di Pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 19 aprile 1896:
Zurlo Vincenzo, delegato di pubblica sicurezza di 2a classe, col-

locato a riposo, per motivi di salute, in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 26 aprile 1806:
Cavallo Ovidio, delegato di pubblica sicurezza di 3a classe, col-

locato in aspettativa, per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Con R. decreto del 30 aprile 1896:

Feriani dott. Angelo, vice ispettore di pubblica sicurezza di 3a
classe, collocato in aspettativa, per motivi di saluto, in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto del 7 maggio 1890 :

Castellani dott. Luigi, vice ispettore di pubblica sicurezza di 3a
classe, in aspettativa per salute, richiamato in servizio m

seguito a sua domanda.
Cimmaruta Enrico, delegato di pubblica sicurezza di 4a classe,

richiamato in servizio in seguito a sua domanda.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mlal-
stero delle Finanze:

Con deeroti in data dal 19 aprile al 9 maggio 1896:
Bari Alessandro, aiuto-agente di 2a classe nell'Amministrazione

delle imposte dirette, è collocato in aspettativa pe' motivi di
famiglia, in seguito a sua domanda, per tre mesi, a partire
dal 1° maggio 1896;

Mattia Giuseppe à nominato ufliciale di agenzia di 3a classe nel-
l'Amministrazione delle imposto dirette;

Seibilia Stefano, Del Piano Federico, Arella Secondo e La Ferla
Salvatore, sotto ispettori nel Corpo della guardia di finanza,
sono promossi ispettori di 3a classe nel Corpo stesso;

Marano E loardo, Stazio Gaetano, Pezzoli Bottino, Garofalo Atti-
lio e Soprani Giuseppe, sotto ispettori in soprannumero id..
sono richiamati in organico;

Lupo Francesco, utheiale d'ordine di 3a classe negli Uffici finan-
ztari dirattivi, ù trastertto dall'latendenza di Bari a quella
di Vicenza:

Da Benedetti Giovanni, id. id. di 22 classe id., in aspettativa per
motivi di salute, é richiamato in attività di servizio presso
l'Intendenza di Alessandria, a datare dal 1° aprile 1896;

Zuccotti Paolo, ufneiale di 3a classo nell'Amministrazione del
lotto, fuori ruolo senza diritto a rientrarvi, ð collocato a ri-
poso, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 10 febbraio 1896;
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Sono accottate, con eff'etto dal 1° inaggio 1896, le dimissioni del

dott. Carlo Firmant dalEimpiego di vice segretario ammini-
strativo di 2a classe negliUffici finanziari direttivi;

Museato Ernosto, commissario alle scritture di 2a classe nelle

dogano, ò collocato a riposa, in seguito a saa doman la, per
motivi di salute, a decorrero dal 16 maggio 1896 ;

Campani Pietro, magazziniere di vendita del sali e dei tabacchi,
id. id. por anzianità di servizio el avanzata oto, id. dal l°
maggio 1800 ;

Lo Cifero Francesco e Celscuolo Guglielmo, ufficiali di 1^ classe
nell'Amministrazione del lotto, sono nominati magazzinieri di
vondita dei sali e dei tabacchi ;

Allotta Antonio, verifleatore vice capo di 23 elasso id. id., id.

Talpo Giacomo, ufficiale d'ordine di 23 classe nel Ministero delle

finanzo in disponibilità, id. ;

Vacchini Augusto, id. id. di 43 elasse nezli Uffici finanziari di-

rettivi, ò trasforito dall'Intendenza di finanza di Novara a

quella di Milano ;

Mascherini Angelo, ricovitore dol registro, o collocato in aspot-
tat.iva, par motivi di salute, in seguito a sua domanda, per
due mosi, a partire dal giorno della sua surrogazione ;

Bianco Michele, archivista di 4^ elasse negli Ullici finanziari di-
rettivi, è trasferito dall'Arnministraziono contrale all'Inten-
denza di finanza di Roma;

Virgili Enrico e Rastelli Gotifroda, vice segretari amministrativi
di la classe id., sono nominatt segretari amministrativi di 3a
classo negli Uttici medesimi, per esame di concorso, con ef-

fetto dal 1° giugna 1896, e destinati il primo all Ammini-

strazione centrale (direzione generale del catasto) o l'altro

all'Intendenza di Aquila;
De Vecchis Paolo o Randaccio Antonio, id. di ragioneria id. id.,

di ragioneria id. id., per merito, con effetto per il De Vee-

chis dal 13 giugno e pel Raniaccio dal 1° luglio 18 6, e do-
stinati in servizio dell'Amministrazione centrale;

Cimino Ignazio, Gobbetti Girolamo, Carboni Giovanni e Bisleri

Martino, ufficiali d'ordine di 1^ classe id., id. archivisti li 4a

classe id., per merito, con effetto pei primi tre dal 1° gio
gno e per l'ultimo dal 1° luglio 1896, e destinati il primo
all'Intenienza di Trapani, il secondo a quella di Pavia, il

terzo all'Amministrazione contrale (Ragioneria) e l'ultime al-

l'Intendenza di Cremona;
Santiapichi Saverio, aiuto agente di 26 elassa nell'Amministra-

zione dello imposto dirotte, stato richiamato dall'aspettativa
per motivi di famiglia col ministoriale decreto del 10 marzo

189ò, è rieollocato in aspettativa in seguito a sua domanda,

per gli stessi motivi, fino a tutto il 30 giugno 1800;
Lalatta Costerbosa Aurelio, sogretario amministrativo di 2" classe

negli Uffici finanziari dirottivi, à promosso alla classo 1^. per
anzianità, con eff'etto dal 1° giugno 1890;

Del Pb Giuseppe, id. id. di 32 id., id. alla 22, id.;
Sicardi Vincenzo, Bontadini Luigi, Forlazzo Rosario, De Santis

Giovanni e Ferrari Pletro di Giuseppe, vice segretari ammi-
nistrativi di 2a classe id., sono promossi alla classo la, con
lire 2500, cessando l'assegno personale di lire 200, il primo,
il secondo, il quarto ed il quinto per anzianità, il terzo per

merito, con effetto dal 1° giugno 1890;
Alessandrini Amadeo e Pala Riccardo, id. id. di 3a e'asse id.,

id. alla 26, per anzianità, id.;
Dalla Casa cav. Cloto, segrotario di ragloneria di 23 elasso id.,

promosso alla 1^, por merito, con ellotto dal 1°1uglio1896;
Cenciatti Girolamo, id. id. di 3^ elasse id., i1. alla 23, par an-

zianità, id. dal 1° giugno 1896;

Mortara Eraelio, id. id. id., dal 1° luglio 1803;
Pagliano Ginsoppa e Lauria Pasluale, vice segretari di ragio-

neria di 36 classe id., sono promossi alla 2', per anzianità,
con effetto par il primo dal 1° giugno 1806 e por il secondo

dal 1° luglio successivo;

Guidoni Rinaldo, Lacaria Luigi, Nunnari Giovanni e Laino Clau-

dio, ufficiali d'ordine di 4a classo id., sono promossi alla 3a

classe con lire 1500, por anzianità, cessando l'assegno per-
sonale di liro 300, con offetto dal 1" giugno 1800 per il

primo, secondo e terzo, e lal 1" luglio successivo per il

quarto, rimanendo residuato pel Nunnari l assegno personale
a lire 150.

3IINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTivics n'ixTEsrsziose (3^ Pubbí:ca:ione).
Si à dichiarato che la rendita segmente del Consolidato 5 Oi0,

ciob: N. 880815 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 365, al nomo di Bosisio Fiorina, Giovanni ed Angela fu
Pietro minori sotto l' amministrazione della loro madre Piloni

Orsola, fu cosi intestata por erroro occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Bosisio Fiorina, Maria Gio-

vanna, 01 Angola fu Pietro minori sotto l'amministrazione della

loro madre l'iloni Orsola, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dittida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 2 maggio 1800.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

R/TTIFICA D'INTESTAzioNE (3a p
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0

cioè: N. 218069 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

(corrispoulente al N. 33120 della sopprossa Direzione di Napoli)
per L. 125, al nome di Salines Salvadore, Raflhele o Maddalena

fu Nicola, minori, sotto l anuninistrazione di Giulia Argonziano
Joro madre e intrico con vincolo di usufrutto.

N. 25W41 d iscriziano sui registri della Direzione Generale

corrispondente al N. 71001 della soppress:1 Dirozione di Napoli)
por L. 65, al nome di SaÌinos Salvadore, Railaola e Maddalena

fu Nicola, minori, oce., come sopra, furono così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dovevano invece

intestarsi a Salines o Salinas Salvatore Rallholla e Maddalena

fu Nicola, minori, cee., come sopra, veri proprietari delle rendite

stesse.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

eate opposizioni a questa Diroziono Generale, si proce lera alla

rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 4 magaio 1896.

R Dircuore Generate
NOVELLl.

RwrrincA D'INTESTAZIONE (T 1 ubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 elob:

N. 589131 a iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 200, al noma di Ur 0; Nicola di Pietro minore, sotto l' am-

ministrazione del padre, domiciliato in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece in-

testarsi a Craillo Nicola di Pietro, minora (il resto come sopra)
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
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difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziom a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTÎFICA D INTESTA2IONE (3' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioð:

N. 852942 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L.
1195 annue, al nome di Fratta Concetta fu Giovanni, minorenne
emancipata, sotto la curatela del marito Alfredo Pesapane, do-

miciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fratta Maria

Concetta ecc. ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 maggio 1890.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( Ë¿el>blicazioate)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 720821 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 275, al nome di Bonino Giovanna di Giovanni, minore, sotto
la patria potestà del padre, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Bonino Ma-

ria-Giuseppa-Violante-Anna di Giovanni, minore, ecc., vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 23 corrente, in Silvi Marina, provincia di Toramo, ð
stato attivato al servizio pubblico un Ufficio tolografico governa-
tivo, con orarlo limitato di giorno.

Roma, li 25 maggio 1896.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

IL ÍINISTRO

Voduto l'avviso di concorso per professore ordinario alla Cat-
tedra di Clinica docimastica nella Scuola d'applicazione por gli
ingegneri annessa alla R. Università di Palermo, pubblicato nella
Ga::etta Ugiciale del Regno il 26 novembre 1895 n. 278 ;
Veduto il parere del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione

che il concorso stesso debba nuovamente bandirsi por professore
straordinario ;

Decreta:
Il concorso per professore ordinario alla Cattedra di Chimica

docimastica nella Scuola d'applicazione per gli ingegnert annessa
alla R. Università di Palermo, non ha più seguito.

E aperto invece, secon lo lo norme prescritte dal regolamento
universitario approvato con R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, il
concorso per professore straordinario alla Cattedra stessa.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
appositi elonchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domania inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 18 )G.

Il Ministro
E. GIANTURCO.

MINISTERO
AVVISO DI CONCORSO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni /'atte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. doereto del 3 maggio 1803:

D'Alessi Ugo, verificatore di 3a classe nell'Amministraziono pre-

detta, collocato in aspettativa per motivi di salute, a da-

tare dal 1° maggio 1893, coll'annuo assegno uguale alla

metà dello stipendio di cui è ora provveduto.
Con R. decreto del 10 maggio 1896:

Botto Giovanni, verificatore di 3a classe nell'Amministraziono

predotta, collocato in aspettativa per motivi di salute, a
datare dal 16 maggio 1896, con un assegno annuo uguale
alla metà dello stipendio di cui ora è provveduto.

IL MCUSTRO
Veduto l'avviso di concorso per professora ordinario alla Cat-

tedra di Architettura nella Regia Seuola di applicazione per gli
ingegneri in Napoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno il 13 dicembro 1893 n. 202;
Veduto il parere del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione

che il concorso stesso debba nuovamento bandirsi per professore
straordinario ;

Decreta:
Il concorso per professore ordinario alla Cattedra di Architot-

tura nella Regia Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Na-
poli, non ha più seguito.
E aperto invece, secon lo le norma prescritte dal regolamento

universitario approvato con R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337,
il concorso per professore straordinario alla Cattedra stessa.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in
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appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
Pubblica Istruzione non pio tardi del 28 settembre 1896. nenti la Commissione esaminatrice.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come Roma, 22 maggio 1896.

non avvenuta.
' Il Ministro

Non sono ammessi lavori manoseritti. 1 E. GIANTURCO.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice. PARTE NON UFFICIALE

Roma, 22 maggio 1896.
Il Ministro

E. GIANTUaco. P A RL AMENTO N A Z I ONALE

AVVISO DI CONCORso
CAMERA DEI DEPUTATI

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. docreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso per

professore ordinario alla Cattedra di Diritto romano nella R. Uni-

versitå di Sassari.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembro 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

lifon sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti Id Commissione esaminatrice.

Roma, 22 plaggio 1896.
Il Ministro

1 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, appro-

Vato col R. decreto 26 ottobre 1890 a 7337, è aperto il concorso

per professore straor3inario alla Cattedra di Diritto commerciale

nella R. Universita di Messina.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presontati al Ministero della

Pubblica letruzione non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essero

in numero di copie bastovoli a farne la distribuzione ai compo-

nonti la Commissione osaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.

Il Ministro

E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1893 n. 7337, è aperto il concorso per

professore ordinario alla Cattedra di Diritto e procedura penale
nella R. Università di Sassari.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti. ,

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

RESOCONTO SOURO -- Luodi 25 maggio 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CmMmar
La seduta si apre allo 10,5.
MINISCALCHi, segretario, legge il processo verbale della se-

duta antimeridiana di sabato, che è approvato.
Approvazione di due disegni di legge per modißcazione alla

circoscrizione territoriale.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge per l'ag•
gregazione al circondario di Bergamo e mandamento di Trescore
doi comuni di Bagnatico e di Brusaporto.
BORGATTA, segrotario, ne dà lettura.
(E approvato senza discussione).
PRESIDENTE apro la discussione sul disegno di loggo per l'ag-

gregazione del comune di Castelvetere Valfortore (Benevento) al
mandamento di Colle Sannita (Bonevento).
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.

(E approvato senza discussione).
.Discussione del disegno di legge per l' avanzamento nel Regio

Esercito.

LUCIFERO, segratario, ne dà lettura.
CAMPI non entrerà in quistioni toeniche, ma rileva la rispo-

sta data dall'onorevole ministro della guerra all'onorevole Im-
briani a proposito delle attribuzioni del capo dello Stato mag-

giore, attribuzioni che l'onorevole ministro non vorrebbe così esteso
como l'onorevole Imbriani desiderava. Ed aggiungeva che nel re-
gime parlamentare se il comando delle forze di terra e di mare

appartiene al Re, l'esercizio di questo comando sta nel ministro
investito della fiducia reale e responsabile verso il Parlamonto.

Ora, a proposito di questa opinione dell'attuale ministro, os-
serva con dispiacere la instabilità che ne deriva nei criteri di-

rottivi dell'organamentomilitare. Occorre quindi un centro tecnico,
un Capo autorevole ed indipendente, che, al di fuori della muta-
bilità dei partiti politici, mantenga quanto vi ha di buono in

quell'organamento, pur migliorandolo.
In Inghilterra, infatti, il paeso parlamentare per eccellenza, la

coesistenza del ministro della guerra con l'ufficio del comando

in capo ð risolta meravigliosamente: il primo che non è un mi-

litare, attende all'amministrazione, l'altro alla direzione militare

dell' esercito.
Con questo sistema l'osercito è sottratto alle fluttuazioni dei

partiti o non si puð verificare il fatto, che è avvenuto testò presso
di noi, che un generale sia messo in disponibilità da un Mini-

stero, e riammesso in servizio dal successore.

Gl' inconvenienti che oggi si lamentano derivano in gran parte
dal sistema nostro, di affidare il Ministero della guerra ad un

generale.
Conchiude coll' invitare il ministro a dare, intorno alle sue ve-

dute sulle funzioni del capo di stato maggiore, informazioni che

valgono a tranquillare il paese.
RICOTTI, ministro della guerra, riconosee gli inconvenienti ad-
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ditati dall'onorovole Campi; ma crole che siosagerino glieffetti
dei mutamenti introdotti dai vari ministri nell'ordinamento del-
l'esercito ; imperciocchè i mutamenti stessi non hanno sostan-

zialmente o notevolmonte alterato l'organismo dell'esercito.
Una vera alterazione fu p>rtata con gli ultimi decreti legge,

cho la Camera approvo forse con troppa arrendevolezza.
La legge che ora si discute tendo appunto a conservare mag-

giore stabiliti nell'organismo dell'esercito.
Quanto agli esempi inglesi, osserva che l'armata, che in In-

ghilterra ha maggiore impo:tanza dell'esercito, non ha un istituto

corrispondente al Comando dell' osercito, ma per il suo organa-
mento si riporta al Consiglio dell ammiragliato, il quale ha voce

meramente consultiva.
Osserva poi che, ciò nondimono, negli ultimi anni, anche in

Inghilterra il Ministero ha avocato a sè inolte attribuzioni che

prima non aveva.

Quanto poi alle attribuzioni spaciali del capo di stato mag-
giore, dice che, la seda oppartuna por discuterne sara in occa-

sione della logge di ordinamento.
PREslDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
(Si approvano senza discussione i primi 3 articoli del disegno

di legge).
GRANDI all'articolo 4 dà ragione del seguente emendamento:

« Al comma 1° sostituire: avere compiuto il dLeiannovesimo
arino di età e non superare il trentesimo.

4 Per la namina a capo musica e par la nomina dei sottuffi-

ciali dei carabinieri a sottotenenti nell'Arma e per la nomina

dei sottagiciali di qualsiasi Arma o Corpo a sottotenente conta-

bite, il limite superiore di età è portato a trentacinque anni ».
MARAZZI, relatore, osserva che scopo precipuo di questa legge

à di avero elementi giovani nelle primo linee, e buoni elementi

nello seconde. Quindi non può acecitare l'emondamento Grandi,
tranne che pei capo musica, secondo ciò che à proposto con l'e-

anandamento già concordato col Ministero.

.RICOTTI, ministro della guerra, si associa a queste conside-

r.tziard.
GRANDI, udite le dichiarazioni del ministro, 10 pregherebbe

di accettare il suo emondamento almeno nella parte che si rife-

risca agli ufficiali contabili.
RICOTTI, ministro della guerra, non crede necessaria nemmeno

gesús proposta dell'onorevolo Grandi: e non ossendo necessaria,

pr eferisco che non sia introdotta nella legge.
GRANDI nou insiste.

(Si approvano l'articolo 4 coll' omendamento concordato fra il

Ninistero o la Commissione; l'articolo 5; l'articolo 6 con un

eulendamento concordato, che consiste nell'aggiungere le parolo:
el i capo-musica che saranno nominati per concorso, e l'arti-

colo 7).
GRANDI all'articolo 8 erode necessario, dal momento che si

ammettono i lirniti di età, stabili:e precisamente l'epoca in cui

si debbono fare le promozioni.
JtlCOTTI, ministro della guerra, riconosco giuste le osserva-

zloni dell'onorevole Grandi, e promette di determinare nel rego-

lamento che i limiti di età non debbano valere per quegli ufli-
ciali che dovrebbero esserne colpiti, mentre c'è vacanza nel grado
immediatamente ,superiore.
(Si approvano gli articoli fino al 29 inclusivamento)
PRESIDENTE comunica che è pervenuta alla Presidenza la do-

manda di verificara il numero legale, sottoscritta dagli onorevoli

Imbriani, Andrea Costa, Leali, Cimati, Borsarelli, Socci, Santini,
Federico Colajanni, Castoldi e Compagna.
LUDIFERO, sagretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Annunzia che la Camera non è in numero.

La seduta termina alle 11.53.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14.5.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
Interrogazioni.

GALIMBERTl, sottosegretario di Stato por l'istruzione pub-
blica, risponde ad una interrogaziono del deputato Lochis ehe
desidera « sapere so egli inten i t sia accordata l'abilitazione del-
l'uffielo di diretton didattico ar.che a quei concorrenti, che seb-
bene non abbiano p:ecisamente tutti i titoli indicati nell'ordi-
nanza 30 ottobre 1995, pure presentano titoli equipollenti o tali
che per essi già ottennero la nomina di dirottori didattici e

come tali vennero riconosciuti dai Consigli scolastici. >
Osserva che l'or3tnanza 30 ottobre aveva condizioni così ample

che l' ampliarle maggiormente avrobbe tolto la serietà della
ordinanza stessa.
Ma la Commissione applica le disposizioni ministeriali con la

massima equità. C'è chi avrebba voluto che fossero riconosciuti
pel conseguimento del titolo di direttore didattico i diplomi del
professori delle scuolo secou.larie; ma ogli dichiara che l'ordi-
nanza mira ad apriro una modesta carriera esclusivamente ai

ma3stri elementari.

Aggiunge che i diritti acquisiti dei direttori didattici in uffleio,
dall'ordinanza non furono in nessun modo pregiudicati.
LOCHlS fa notare che i diritti acquisiti sono rispettati per i

direttori ehe rimangano sempre nello stesso Comune, ma qiiesti
direttori in altri concorsi si troverebbero in condizioni inferiori
ad altri candidati, cho il titolo conseguirono perchè avevano i

titoli voluti dall'ordinanza ministeriale.
Sostiene poi che titolo equipollento dovrebba ritenersi il di-

ploma di insegnante di pedagogia nella scuola normale.

Non è quindi completamenta soddisfatto delle dichiarazioni del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, e

raccomanda la massima equita nell'esam3 dei titoli presentati dai
candidati.

GALIMBEltTI, sottosegrotario di Stato per l'istruzione pub-
blica, non puð eonsentire nell'opinione dell'onorevole Lochis circa
l'equipellenza del titolo di profossore di pedagogia, per ottenere
il titolo di direttore didattico. Ripete che l'ordinanza è stata
fatta per i maestri elementari provotti.
SINEn, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde al de-

putati Raccuini e Socci che desiderano « conoscere qual sia la

ragione per cui alcuni Comuni che hanno designato il loro sin-
daco non abbiano potuto finora ottenerne la nomina. »
Assicura che non appena sono stato presentate le proposte, que-

ste sono state accettate e sottoposte alla firma reale; salvo al-
cuni casi, fra i quali vanno considerate alcuno proposte di due

consiglieri con pari voti.
Aggiungo che tutto si o fatto sempre con la massima solleci-

tudine.

SOCCI ringrazia. Chiede poi che siano sollecitato dai prefetti
le proposto per i sindaci ancora da nominarsi, perehð le ammi-

nistrazioni comunali possano essere presto costituite.
GUICCIARDINl, ministro di agricoltura e commercio, risponde

ad un'intorrogazione del deputato Marsengo-Bastia che desidera
conoscere « so e quali provvedimenti intenda di prendere per im-
pedire in modo efReaco le frodi che si verificano pel commercio
dei concimi artipciali con danno gravissimo degli acquisitori e
o dell'agricoltura. »
L'argomento merita la massima considerazione. Ma ð neces-

saria una legge per impedire queste frodt ?
Ritiene che so gli agricoltori richiedessero le dichiarazioni del

titolo si porrebbe riparo alle frodi.

In ogni modo, convinto che una legge che stabilisse il titolo
fertilizzante dei concimi artificiali sarebbe utile, ha chiesto giorni
sono pareri ed informazioni ai Consessi competenti.
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MARSENGO-BASTIA ringrazia l'onorevole ministro dello sue

dichiarazioni, od attende i promessi provvedimenti.
BRANCA, ministro delle finanze, rispondo al deputato De Ni-

colò, il quale lo interroga « per conoscere qualo sia il signifi-
sato reale, e quale la importanza e la estensione del provvedi-
mento che sospendo il pagamento della imposta prejllale in una

parte della regione Pugliose, a causa del danni straordinari ap-
portati in quoi vigneti dalla peronospora dell'anno scorso ».

Trattasi di un provvedimento amministrativo regolato dal de-

creto del 1817 ancora vigente nelle Provincie napoletane e quindi
di uno sgravio cho ricado su tutto il contingente.
DE NICOLO si dichiara soddisfatto, raccomandando perð al Mi-

nistro di rendere l'abbuono duraturo.
DI RUDINÌ, ministro dell'interno, risponde al deputato Piecolo-

Cupani, che lo interroga « sui provvedimenti presi, o che ia-

tenda adottare in ordine alla fraudolenta sottrazione di lire tre-
centomila circa avveratasi sul fondo speciale per la costruzione
delle strade comunali obbligatorie della provincia di Messina ».

Dichiara che è in corso un procedimento del quale bisogna at-
tendere l'esito por sapero chi dovra riparare al vuoto, non po-
tendo egli ammettero a priori la responsabilità dello Stato.
Se occorrerà qualche provvodimento di equità, il Governo non

esitora a prendorlo.
PICCOLO-CUPANÏ nota che si tratta di distrazioni consumate

por ordini superiori noll'ultimo quinquonnio e che porciò il fatto
non cada forse sotto la competenza della Corte dei Conti. Invoca

quindi provvedimenti di equità a favore dei Comuni che riman-

gono darineggiati.
Svolgimento di una proposta di legge.

PANTANO svolge la sua proposta di logge diretta ad ottenere

che il Comune di Ferentillo sia staccato da Spoleto ed aggregato
al mandamonto e elreondario di Terni al qualo ò più prossimo e

più comodamento collegato.
COSTA, ministro guardasigilli, consente che la proposta sia

presa in considerazione.

(La Camera la prende in considerazione).
Approvazione del disegno di legge per convalidazione di decreti

di prelevamento dal fondo di riserva.
MINISCALCHf, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato.)

Presentazione di tena relazione.

AFAN DE RIVERA presenta la relazione sul disegno di legge
per la leva sui nati nel 1871.

Approvazione di un disegno di legge per trasporti di residtei
sul bilancio dei lavori pubblici.

MINISCALCHi, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(E approvato).

Approvazione di un disegno di legge per eccedenze d'impegni
su,l bilancio delle poste e dei telegrafi.

MINISCALCHI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(E approvato.)

Svolgimento di una interpellanza.
IMBRIANI svolgo Ia sua interpellanza intorno alla politica

estera in Europa. Secondo l'oratore, i maggiori danni per l'Italia

provengono dalla politica africana, e dalla triplice alleanza. La

triplice alleanza fa sentire la sua influenza nella politica interna

e nell'economia del paese, senza arrocare nemmeno il vantaggio
di assicurare la pace, poichè obbliga tutte lo nazioni ad ingenti
ed inutili sacrifizii militari.
Ricorda l'unità della patria sorta dal diritto di nazionalità, per

averne occasione di criticare che, dal 1876 in poi, la politica
italiana non siasi inspirata, in tutte lo questioni d'indole inter-
nazionale, all'alto concetto di tutelare e garantire i diritti di

nazionalità di altri popoli, danneggiendo così anche gl'interessi
waramente italiani.
Desidera conoscere i patti della triplice alleanza, e domanda

se essa sia protettorato o garanzia: em questo caso di che cosa

e di chi: dappoichò non ammette che il sangue o le energio _del-
l'Italia s'impieghino e si isperpirino per causo che non si cono-

scono, ma che s'intuiscono contrarie all'intoresse nazionale.

Intanto chiede al Governo di smentire eho le armi della tri-

plice alleanza interverebbero a reprimere possibili svolgimenti
popolari; (Vivi rumari e interruzioni) e di non perdoro di mira
il diritto dell'Itallo dopra Trieste come parte del territorio na-

zionale.
Domanda qualo condotta voglia seguire il Governo di fronte

all'Inghilterra che l'oratore dice in gran parte responsabile delle
stragi di Armenia, non avendole a tempo impedito. E qui sento
il dovere di richiamare tutta l'attenzione della Camera e del Go-

verno circa la posizione difficilissima che ð fatta ai cristiani in

Turchia.
Ricorda la promessa di appoggio dell'inghilterra a quelle po-

polazioni; ma quest'appoggio si è manifestato asel,ueivamento

coa qualche inefficace dimostrazione navale.

L'oratore si diffondo a parlare della politica inglose che à upa
politica di tornaconto. La missione dell'Italia à eminentomento

civile, quindi si meraviglia che essa abbia in tutto e por tutto

seguito la politica inglese.
Deplora che si siano usati tutti i mezzi per arguito i nostri

dissensi con la Francia, con la quale dovremmo e potremmo in-
tenderci.
Voci. E Biserta ?

IMBRIANL Risponderà anche su questo punto. Inoltro si à cor-
cato di punzecchiare la Russia.
Si cerca invece di assoggettarei in tutto o per tutto alla Ger•

mania ed al suo imperatoro.
Voci. E nostro amico!

IMBRIANI. È nostro amico solo per proprio vantaggio. (Vivi
rumori - Richiami del Presidente).
Afferma che con la triplice alleanza noi, vincitori o vinti, sa-

ramo mancipii della Gerrnania.
Voce. Come prima siamo stati della Francia !
IMBRIANI. Noi non vogliamo essere soggetti nð alla Francia,

nè alla Germania, nè all'Austria. (Oh ! oh! - Commenti).
L'oratore accenna ai risultati della politica che insiemo ad

altre nazioni segue l'Italia, e che ha por base lo sconoseimento

del principio di nazionalità.
Ora il presente Gabinetto intende cambiare politica ? Che si è

manipolato a Venezia? (Si ride).
A giorni saromo ad altro rinnovamento della triplice; ed à per

quosto che ho sentito il dovere di alzaro la voce, perchè il Go-
verno dica chiaramente se intendo proseguire in una politica
nefasta. Dichiarazioni osplicite sono necessarie perchò finora

nessun atto del presente Ministero indica che si voglia mutare
indirizzo.
Dinanzi al guaio africano nel Mar Rosso, dove ora siamo in

una posizione impossibile, dinanzi alla questione del Mediterra-

neo, ed infine dinanzi al fatto che l'Adriatico oramai si ð fatto

esclusivo mare austriaco, desidera una parola chiara, esplicita
dal Presidente del Consiglio che lo possa soddisfare. (Commenti).
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione), am-

mira la costanza e la tenacità, con la quale l'onorevole Imbriani
mantiene le opinioni sue a proposito della politica esteza del no-

stro paese.
Ma ancho egli ð sempre stato conseguente ai suoi principii.

Egli ha sempre creduto, e credo che la triplice alleanza sia una
necessità. Se non esistesse la si dovrebbe inventare.

Si è parlato più volto dei danni cho la triplice ha recato al-

l'Italia. Ora questo si è detto, ma non si è mai provato.
La triplice non ha mal dato nessun onore, mentre ha avuto

per effbito di mantenere per lunghi anni la pace. L'Italia sta

nella triplice alle stesse condizioni nelle quali ci stanno l'Au-
stria e la Germania ; come mai si puð affermare che I'ltalia su-

bisca un protettorato ? Egli protesta altamente contro questa
supposizione. (Bene !)
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Se l'onorevolo Imhriani avesse avuto Ponore di conoscere per-
sonalmente l'imperatore di Germania avrebbe riconosciuto in lui
un vero e sincero amico dell'Italia e del nostro Re ; ed un so-

vrano di nobilissima mente e di sentimenti olevatissimi. (Vivis-
simo approvazioni).
La politica estera delPItalia dura ormai da molti anni immu-

tata o questo è una prova di più cho essa ò veramente nazionale,
veramente popolare. E quando l'onorevole Imbriani ha rammen-
tato l'amicizia della Francia con la Itussia ha addotto un ar-

gomento a prova della tesi ehe nessuna grande potenza puo re-
stare isolata. (Bene !)
E felice che l'onorevole Imbriani abbia parlato dei nostri rap-

porti cun l' Inghilterra perchè con cið potrà anco una volta af-

fermare che l'amicizia con l'Inghilterra completa il sistema delle
nostro alloanzo. E questa amicizia deriva non solo dal sentimento,
ma dagli interessi ; perchò concordi sono gl'interessi dell' Inghil-
terra o dell'Italia nel Mediterraneo. (Bene !)
L'onorevole Imbriani ha detto che la triplice alleanza ha p:o-

dotto l'alleanza franco-russa ed egli ha parlato di una politica
di punzecchiature verso altri Stati che l'Italia avrobbo seguito.
Pub assicurare l'onorevolo Imbriani che la presento amministra-

ziono è assolutamento aliena, da cio, perche la triplice mira a'le

pace fra tutte le grandi potenze.
Alcuni hanno anzi accusato l'onorevole Di Rudini di tenerezza

verso la Francia e la Russia. Egli si onora di queste accuso che

provano che fa una politica cordiale anche con lo potenzo cho

non fanno parte dolla triplice, cordtalità che esisto del rosto noi

rapporti tra la Russia e la Germania e in quelle tra l'Austria o

la Francia.
Concludo dicendo che la politica del Governo o di conservare

saldamente la triplice alleanza o di mantenera nello stesso tempo
rapporti cordiali, affettuosi con tutte le patenzo, o quindi anche
con la Russia o con la Francia. (Vivissima approvazioni).
ACCINNI. Parla per fatto personale e dice che non puo ae-

cottare il giudizio dell'onorevole Imbriani, che cion le navi ita-

liane spedite in Oriente abbiano subito un' umiliazione.

IMBRIANI. Non puo dichiararsi soddisfatto perchè il presi-
dente del Consiglio non ha risposto a nessuna delle sue domando
diretto, e non ha voluto dire sa noi patti della triplica ci sia

quello dalla garanzia dolPItalia al possedimento di territori its-
liani occupati dallo straniero.

La parola protettorato non l'ha pronunciata lui pr il primo.
E stata scritta nei giornali tedeschi ed austriaci. (Rumori).
Conchiudo prosentando la seguente mozione:

« La Camera richiama il Governo ad una politica estara no-

zionale o più consentanea ai diritti d'Italia.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, praga l'onorevolo Im-

briani di ritirarla. In caso diverso propose che sia discussa à

po i bilanei.
IMBltIANI consente che la mozione s¡a discussa dopo i h -

lanci ; ma non la ritira percho restera monito al paese dei danni
che ci prepara la nostra politica estera (Rumori). Si risarva inal-
tro di presentare un ordino del giorno sul bilancio degli esteri.

Discussione di una mocione relatira a//a procrok'r
da seguirsi yr il tienecafe Ilarrrtieri.

PRESIDENTE da lettura della seguento mozione tinuata dagli
onorevoli Imbriani-Poerio, Anlrea Costa,Socci, Haranini.Againi,
Bertesi, Ferri, Fazi, A. Gaetani d.i Laurenzana, Pipitone, Pan-
tano, l\Iarcora, Zavattari, Basetti, De Marinis, R. Luzzatto, Pavia,
Pansini e Diligenti: << La Camera, udite le dichiarazioni fatto

oggi stosso dal Governa in ordine alle garantie statutario ri-

guardo ai deputati militari, considorando che quello dichiara-
zioni violerebbero la lettora o lo spirito delle garantio stosso
e contraddirebbero il principio seguito in analoga materia per i
s<matori militari (art. 37 dello Statuto, esernpio il processo l'er-
sano), richiama il Governo alla stretta osservanza dell'articolo 45
dello Statuto stesso riguardo alla procedura da seguirsi po: il
doputato generale Baratiori. »

DE NICOLÒ ricorda cho gli ogregi uomini che ora -stanno al

. baneo dei ministri si sono sempre dichiarati consorvatori o libc-

rali ; e l'oratore sostenendo ora una mozione sottoscritta da do-

putati dell'estrema sinistra della Camera, sarà liberale p sopra-
tutto conservatore.

L'onorevolo guarlasigilli ha dichiarato che la questione con-
tenuta nella mazione o gravissima. L'oratore non la crede tale

perché é evidente cho un articolo dello Statuto sia superiore a

qualunque legge ; e l'articolo 45 del nostro patto fondamentalo

stabillsco tassativamente che non si puo processare un deputato
senza l'autorizzazione dolla Camera.
Pur ammettendo che l'articolo 551 del Codico ponale .possa in

caso di estrema necessità far derogare al disposto dell'articolo 45
dello Statuto, non si puo giustificare il procodimento del Mini-

stero. Giacché nello stesso Codice penale militaro è dotto nollo

articolo 559 cho la giurisdizione del tribunale militare si stabi-

lisco d'urgenza quanio occorre con un esempio ristabilire la di-

sciplina avanti il nemico.

Or non si puð sostenere che vi SLA UPgânZA di SÉRhilifG l& di-

sciplina davanti al nemico, dopo che sono trascorsi tre mesi dai

disgraziati fatti di Abba-Carima e dopo che la pubblicazione dei
Li/ri Verrli La dimostrato che lo responsabilità del generale
Baratieri non sono soltanto d'indole militaro, ma anche d'indole

politica.
Termina esortando i suoi amici personali e politici che stanno

al Governo di non assumere la responsabilità gravissima di far
processare il generale Baratieri senza l'autorizzazione della Ca-

me:a. Egli, da parte sua, non volendo neancho monomamente

partecipare di questa rasponsabilità, voterà perché l'autorizza-
zione sia richiesta.

LAZZARD, si atterrà alla questione costituzionale.
Se l'applicazione dell'articolo 43 dello Statuto al caso di un

deputato militaro imputato di reati militari porta ad inconvo-

nienti pratici, non è questa una ragione per voler sfuggire alla
precisa disposizione di questo articolo, che non distingue fra de-

putati militari e deputati non militari.
Finché dunque un'apposita legga non interpreti autenticamente

questo articolo dello Statuto in un modo diverso, l'oratore ri-
tiene che, anche nel caso presente, sia indispensabile che la

Camera conecda l'auto:izzazione a procedere contro il deputato
Baratieri, autorizzazione che certamente he Camera non no-

gherà.
Conclude esortando la Camora ad essere severa custode di uns

guarentigia posta più a favore del corpo elettorale che a favoro

dei s¡ngoli deputati.
HARZILAI non comprende poreho il Governo non abbia proscu-

tato alla Camera la domanda di autorizzazione a procedere contro
il deputato Baratieri, autorizzazione che cortamente sarobbo stata
concessa.

Osserva poi che il guardasigilli doveva egli stesso obbligare
l'autorità gin liz aria in inirenta a domandare l'autorizzazione della
Camera.

Rammenta che la questione della necessiti dell'autorizzaziono
a procedere, quando trattisi di giudizi statari, fu decisa in occa-

sione del processi innanzi ai tribunali militari in Sicilia.
Noga che ragioni d'orgonz t vietino alla Camera l'esercizio del

suo dirlito.

Laments infiao che il Governo abbia ereduto di pronunziarsi
in una questione attinente allo prorogativo parlamentari : cio

non à conforme alle più corratto nostro tradizioni.

Spera quindi che, almeno, il Governo lascierà la Camera libera
di pronunzia:si senza considorazioni politiche.
Lo esorta infino a non volere continuare nella via, inaugurata

dal passato Ministero, delle violazioni delle libertà statutario.
SUNNING SIDNEY, esamina lo ragioni che sono state addotte

per dimostrare come al prosente caso non sia applicabile l'arti-
1 colo 43 d llo Statuto.
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A paescindere <lalla considerazione che questo protoso ragioni
di necessità non concorrono nella fattispecio, ess non potrebbero
mal giustifica°ro una interpretazione, che contraddlee nportamento
alla lettera o allo spirito dell'articolo 45 dello Statuto.
Osserva che, anche nel caso di na deputato militare processata

per reati militari, puo essorn, bencho no!Lt specie non vi sia,
il sospatto di una persecuzione politica. I quindi applicabile evi-
dontemente l'articolo 43 dollo Statuto.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, respinge anzitutto la

censura rivolta al Governo dall'onorevole Ihrzilai por essarsi pro-
nunziato in questa questione.
Il Governo ha espresso in una epiestione così grave il p oprio

parera, percho no fu richiesto da alcuni deputati, erl interviene
oggi nella discussione per difenda:si dalle cornee eh 8000

state mosso.

Il Governo ha dun,ine apressa sempleelaanto un opinione; non
ha punto (e con ciù l'oratoro risponlo allonorevole Iazzara).pro-
posto una interpretazione dellarticolo JS dello Statuto.
Alfonorevolo De Nicolo, che portù la questione nel campo po-

litico, preinotte che il procollinento non fu iniziato sotto il pre-
sente Ministero. Al termini dd codice penale militaro, o poi il
comandante supraino dello troppo che pronmoso l'ecoreizio dol-
l'azione penale.
Oss3rva del rosto che il proesso potza pia serenamente svol-

gersi nelEEritrea che non in Italia, e tanto meno in Roma. Quanto
alla costituzione d:l tribunale tailltare, essa o regolata dal Co-
dico panale militato.
Afibema poi che non La nulla a matara alle d chiarazioni da

lui fatta alcuni giorni or sano, dichiaradoni cho brovomonte Was-
SOUlU,

Ricorda alEoaarovola H:trzihti che il guardasigilli non La au-
torità sullavvocatura militare e sul tribunali nillitari.
In ogul ino lo El hoverno non puo farsi iniziato o di verana 80-

manda di ant>rizzazione a proce<1em, laa dava liuiitarsi a trasme>
tecla quan10 una ne venga formul:tfa dai rappresentanti del l'ab-
blico Minist ara. (Commenti).
IUpeta pero che l'opinione sua o che l'autorizzazione della Ca-

mera noa ò necessaria, o non sarebbo neppu/a opportuna.
Osserva poi ehm quando el avvocatura militare e il tribunale

militare non credessero di doinanda el autorizzaziono della Ca-

mora, o l'imputato, reputandoh nacenaria, sollevasse una ceco-

zione in proposito, sarà dovero dell'autoriti gin Hziaria milita c

di sospendere i! procolimento, o deferi:·c la questiono alla Ca-

mora, che sar:t giulico delle suo guarentigie. (Commouil.
C.DIPI prometto che a buon diritto il Governo interv:en) i:1

questa questione, trattuu lost di mantenere nolut RGra de!! loro

compatenze i singoli poteri dello Stato.

Confuta poi le duo afformazioni del gaar lasiviŒ, cne il Ho-

verno non passa obbligare 1°autorità gin!iziaria a chiefere Eau-

torizzazione, Suando non la rit nya necessa:ia. e ehe la Canwra
non poma pronunziarsi se non .pnn lo limputato solle: i in ¡ x-
pasito una formale eccezione.
Crede indispensabile l'autorizzazione della Camera por proco-

dora contro il deputato Haratieri: ina la Camera dove attenlare
a pronmviarsi quando il processo san poNato all'udienza (Com-
menti); cio perché, non essendovi pai giudizi statari una veza,

propeia istruttoria, soltanto allora la Camera sË trovera di fr.>nto
al un procedimento penale. (Commenti -- Dene¿azioni;.
PARPAGLIA osse:va essere incontestabilo cho il ponera'e Ha-

ratiori trovasi presentemente sotto un'istruttoria penala (tanto
che fa già sottoposto ad un interrogatorio) et ovasi in istata
d'arresto.
E d>vero <Dlla Cuneca intervoni:e a difenlere 10 p'oprie gu..-

rGntigie, non nel solo inte:ewe del coroa¡- Ha:Bieri, ma ocí-
Pinteresse proprio e dello istilazioni parlanientari
C>nsentir thbe a so<pondere ora questa diseu<slone, qualo·a il

Governo si proporeen di portare in spe:sto frationipo innanz alla

Camora la domanda di autorizzazione a procolore, invitanL lan-
torità giudiziaria militare a doinaudarla, in avec o alle opo
oggi concordemente manifostato nella C unera.

L1ZZARO, insiste nelle sua preeerienti conshkrazioni. Fillene
che il Governo abbia veenduto volcado eso interpretare Earn-

Colo 15 delo Statuto.

Propone il seguente orline del giocco:
« La Camera, ritenendo che, davondosi prododse contro il le-

putato Baratteri, al formini dellarticolo 45 dello Statuto debba

dare il suo prov¡o assenso, passa all'ordino del giorno ».

SONNINO SIDNEY, dichiara che egli e gli amici suoi vote-
ramio par la concessione dellautorizzazione a procedero, qualora
il Governo la doniandi. Osserva pero che 11 divino dell2 Caniera
a pronunziarsi o avoluto, e non puo essera subordinato al fatto

eLo l imputato lo invochi espressamente.
Non avrebbe difficolta di approvare una inozione analoga a

rpiella dellonorevoÌo Lazza-o, pureLo relatta in lo:toini imperso-
n.tli e gene-ali; prega invecePonorevolelmbriani 1 8 Ol3]NWL

di ritirare la luo niozione, che invol e quanioni d a dinD PG-
litico.
Concludo affermando che nessun damitato, nimiarn o non Juli

tare, può mal essor sottoposto a procediinonta penale por full-
siasi titolo. senza autorizzazione della Camera.
DE NICDDI, desidererebbe sentice Espinione del ministro dolut

guerra, ma ein ipendo la avvocatura fiscale 2, iltare. Coinhalte in

dichiarazioni del guarlasigilli. Prega tarts i proponenti lbt

moziano quano l'ono:ovale Lazzaro di nou insistere nello loro

proposto, purcho il Governo prenda impegno li agico in at: outa
allo idon inanifostate occi concordemente «lla Cainera.

COSTA, ministro di grazia e giustizia, dieLinea che il Governa
non potrebbe u:cettare la mozione Imbriani, poicho il Governo
non puö osso doinandare fautorizzazione.

Se pero la Cantera cro lo u1anifestare il pensiero che, uneLo

trattandosi di un praec]Lmento contro un deputato inilitare hv•
n nzi ai t:ibunali di guerra, <ptosta autorizzazione debba alchie-

darsi, il Governo si fact un dovere di coinunicare alfavvocato
useale in Massan lo Jo!Re:azia:.i siello C:an ra. invitanMo ad

UlllO?l11al'VLRL

PRESIDENTE annunzia che sono stati p:esmudi i seguenti of-
lini del zia rno :

« La Camera, convinia che il Gov rao p:ovved ú pereLa sia
mantenuta integra el inviolabi'a la m:arentigia costituzionale
dolEarticolo O dello Statuto, passa :dEo:liue d i giorno.

« Cxco-Ortu ».

« La Canera, liionowlo che nel p:acesso contro il generale
i>ajatieri sia necessaria Eauto:izza:ione, di cui allarticolo O
dolo Statuto, in attesa che la!e autorúza one var:Ba rieL ta,
passa all'ordine dcì giorno.

OMTA, ministro di graxit a ginslzia, alchiaracheilGaverno
accetta Poe lia a del gloon > Coaco-a in, reLo formulato in n:«Io

impersonale.
SONNING SIDNEY, 19 votora assiomo ai <uoi amic

.

GRiPlu parla or fare una dichiaradonc di voto I a Canora
che nelEint som delle idiluzioni deve tutelare 19 no peerosa-
tive, d-vo essa interpretare fartle-lo da nm non pu far a!D
so noa che invitare il Governa, sotto la na re<pousabiliG poli-
tica, a far si che l'autorita giudiziaria unifoon alb Ll boa
zioni Colla Causara.

Vorrebbe che il voto avvanisso sopra un ordine del plurno eLa
esprimassa noitam3nta tale con-etto nella forma da lui espema;
che o la sola colla quale la Camera puo tra lu:en in atto il suo

pous e

Dl RUDINI, posilon a del Con-i io, ni di attenzione)
promette cLe, so si ve lieu e in in oc to 19 conliHo fra il
Intere giudiziano e 11 l'aolamento, usuwhen hhere al n erna,
di fronto alle leggi vigenti; i mooi por divinwrfo.
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Osserva poi cha l'ordino del giorno del deputato Cacco-Orta
sarà intaso dal Governo proeisapiento nel senso delle idea testà
svolto dall'onorevole Grippa : clie, cioè, la Camera à convinta
delfa necassità chos sia chiesto la autorizzazione a procedore con-
too il deputato Baratieri, e che invita 11 Governa a comunicare
tala deliberazione della Camera all'autorità. giufiziaria affinehã
vi si uniformi.
Devo perð dichiararo che, trattandosi di deputati militarl pos-

sono darsi dei casi, in cui, sia pure in via eccezionalissima, deb-
basi proseindere dall'autorizzazione della Camera. (Commenti).
Cho se la Camera affermasse in modo assoluto che in nessun

caso un deputato militare possa essere sottoposto a procedimento
ponalo militare, no deriverebbe la necessità di proclamare la in-
compatibilità fra l'ufficio di militare, in attività di servizio e la

funzione di deputato.
AFAN DE RIVERA, a name anehe di altri colleghi militari,

dichiara esser convinto cha la funzione di deputato non esonera

il militare dalle suo respansabilità penali, spoelalmente in tempo
di guerra. Però, dopo le ultime dichiarazioni del presidento del

Consiglio, si asterrà dal voto.
ACGINNI, GRANDI, MARAZZl, SANTINI, si associano allo di-

chiarazioni dol deputato Afan de Rivera, o dichiarano che si a-

sterranno dal voto.

TRIPEPI FRANCESCO ritiona che il Governo presenterà su-

bito un disegno di legge, col qualo si dichiari incompatibile la
funzione di deputato con quella di uflielale in servizio attivo del-

l'esercito o dell'armata. (Rumori in vario senso).
IMBRIANI non sostorrà tutte lo ragioni della sua mozione. cho

ritira associandosi all'ordine del giorno Cocco-Ortu.
Gli basta che si raffermi il prinelpio della gararzia statutaria

dell'articolo 45, nella sua piena integrita.
Combatte alcune considerazioni del guardasigilli. Rileva poi

ancora una volta coma l'uflicio di militare sia incompatibile con

quello di deputato.
E lieto infine che in questa occasione la Camera abbia affer-

mato solennemente le suo prerogative.
GDCCO-ORTU, nota con soddisfazione come la Camera sia per

la prima volta unanima nel tutelare una così importaato guaren-
tigia.
LAZZARO e MECACCI ritirano il loro ordino del giorno.
PRESIDENTE, pone a partito l'ordino del giorno Coeco-Ortu,

accettato dal Governo.
(E approvato).

Interroga:ioni.

BORGATTA, segretario, no dà Iottura.

« Il sottoserltto chiede d interrogare Ponocovole ministro della

manna circa i saal intendimenti intorno alla opportunità di ri-

stabilire quei corsi dell'Accademia navalo, i quali furono sop-
pressi col R. Deezeto del 28 gennaio 1831, n. 33.

« R•acci. »

« Il sottoscritto chiode d intorrogare l'onorevole ministro del-

l'intorno, per conoscora so ha notizie, che, speelo in questi ul-
timi tempi, taluni fabbricanti di pasto ed esercenti di molini

frammischino il grantu:'co blanco americano, nelle farino por

pano o nello somole par paste, cagionando g:ave danno alla sa-
lute del consumatori, foodo al pubblico por la diff'orenza in più
di dazio che si rimborsa sui generi asportati, discredito e dolosa
concorrenza agli industriall onosti; o, so vero. chiede quali p-os
vadimenti intonda prendore.

« Zalny. »
« Il sottoscritto chio le d'interrogare l'onorovole ministro d'agri-

co?tura e commercio sui provvodimenti che intendo di alottare

per veniva in einto degli a,grisoltori e dal Comuni del eireoudai>
di Cutmo infekto <\alle cavallotte.

« Lucijiero. »

pubblica per sapore quali provvedimenti intenda adottare par la

tutela dell'oducazione fisica nello scuole.
« Colli, »

Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE dichiara che, mancando il numoro legale, le vo-

tazioni segrote sono nulle.
I nomi dogli assenti senza regolare congedo verranno pubblicati

nel resoconto o nella Gazzetta Ufficiale.
Erano assenti senza regolare congedo gli onorevoli:
Adamoli - Agnini - Angiolini - Ansolmi - Anzani - Aprile
- Artom di Sant Agnese.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Badini-Confalonieri - Baraz-

zuoli - Barbato -- Barraeco - Basotti - Beltrami - Benedini

-- Bentivegna - Derenini -- Berio - Bernabei -- Bertesi -

Bottolo Giovanni -- Billi -- Bocchialini - Bonacossa - Bonajuto
-- Donardi - Bavio - Broccoli - Brunetti Eugenio - Bruni-
cardi - Budassi.

Caldesi - Calvi - Camagna - Cambray-Digny - Capaldo
- Capilapi - Capo3uro - Capruzzi - Carcano - Carotti --

Casale - Casillt -- Cavallotti -- Carulli - Caratti - Chiap-
pero - Chiapusso - Chiesa -- Chinaglia - Clanciolo - Cir-

meni - Clemente - Coeuzza - Colajanni Napoleone - Colo-

simo - Colpi -- Contarini -- Coppino - Corsi -- Costantini
- Credaro - Crispi - Curioni.

D'Alife - D Andrea - Daneo Giancarlo - De Bellis - Ðo

Bernardis - De Blasio Vincenzo -- De Felice Giuffrida - Do

Luca - Da Marints - De Nittis -- De Novellis - De Salvia

- Di Belgioloso - D'Ippolito - Diliganti - Di San Giuliano.
Fani i Farina - Fazi - Ferraris Maggiorino - Ferrero di

Cambiano -- Ferri - Figlia - Fisogni - Flaùti - Florena

- Fracassi - Franchetti - Frola - Fulei Ludovico --- Fulci

Nicolo - Fuseo Alfonso - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
- Galletti - Gallo Niccolo - Gamba - Garavetti - Garibaldi

- Gavazzi - Giaccono - Giorgini - Grassi - Pasini - Gri-
maldi - Grossi - Guerci - Gui.

Lampiasi - Leali --- Leonetti - Licata - Lo Re Francesco

- Lo Ro Nicola - Lovito - Lucca Pietro -- Luzzatti Luigi
-- Luzzatto Riccardo.

Macola - Alanfredi - Mangani - Marescalchi Alfonso - Ma-
riani --- Martinelli - Martini - Masci - Materi -- Mazzolla
- Medici - Merello - Michelozzi - Mirto-Seggio - Mode-
stino - Molmenti - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Morin - Mosciont -- Muratori - Murmara -- Mussi.

Napodano -- Nicastro -- Niccolini.
Ottavi.

Pace - Palamenghi-Crispi -- Palberti -- Palizzolo - Pansini
- Pastore - Pavia - Pellegrino - Pellerano - Penna -

Pennati - Peyrot - Piatti - Pierotti -- Pignatelli - Pipi-
tone - Placido -- Pozzi - Priario - Prinetti -- Pullino.
Raccuini - Rampoldi - Ricci Paolo - Ridolfi - Riola -

Romano - Ronchetti --- Rosano - Rossi Milano - Rossi Ro-

dolfo - Ruggieri Ernesto -- Ruggieri Giuseppe - Russitano.
Sacchi - Sacconi - Salaris - Salst ---- Seaglione - Severi
- Siliprandi - Simeoni - Sola - Spirito Benianimo.

Tacconi - Taroni - Tassi - Tecchio - Tinozzi - Tittoni
- Tizzont - Torriziani - Tortarolo -- Tozzi - Trinchora -

Turrisi.

Ungaro.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Vendemini - Verzillo -

Vetroni - Vischi - Vitale - Vollaro-De Liet>.
Zabeo - Zanardelli - Zavattari.
La seduta termina alle 10.

« Il sottoscritto interroga l'ono evole migistro dell'istruzione
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DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia Ilavas pubblica il resoconto di una conversa-

zione che ebbe il suo corrispondente a Mosea coll'Ambascia-

toro straordinario della China, Li-Hung-Cliang, resoconto

che fu riveduto dall'Ambasciatore istosso. Le suo dicliiara-

zioni devono quindi ossero riguardate como l'esprossione piti
perfetta del pensioro, non solo di Li-IInng-Chang, ma altrosi
del Sovrano che 10 ha inviato a Mosca.

Ecco come si esprime il corrispondente.
« Li-Hung-Chang m'ha fatto un°accoglienza molto cortese

e m'ha permesso di interrogarlo su tutte le questioni.
« Dopo d'avermi chiesto so sono stato in China e aver di-

scorso breveniente della stampa, Li-Hung-Chang, rispondendo
ad una prima domanda, nii dicliiaro che lo scopo del suo viag-
gio era quello di vedere l'Europa per rendersi conto dei pro-
grossi che vi sono stati realizzati o poter riportare in China
tutto un progetto di riformo da attuarsi nella misura più
larga.
« Ilo chiesto quale era l'atteggiamento dell'Imperatore

della China in questa questione della rifornia e se esso vi

era favorevole.
« Li-Hung-Chang ha risposto : « Ho intrapreso questo

viaggio dietro l'ordine dell'fmperatore istesso ; al mio ritorno

in China sottoporro a Sua Maestà un rapporto, inettondo sotto
ai suoi occhi, con i maggiori particolari, i risultati dello mio
osservazioni e dei inici studi, come pure un piano di riforme
risguardante tutti i progressi che possono essere introdotti

in China ».

« Relativamente all'impressione che ha prodotto in lui l'ac-
coglienza fattagli in Russia, LiÆung-Chang m'ha detto che

questa impressione era eccellente. « Sono stato l'oggetto,
disseogli, deipiù grandi riguardi; l'ospitalità di questo
paese non potova essore piti corteso o generosa.... »

« Io m'affretial ad assicurare l'ambasciatore che esso sarA

bene ricevuto in tutti i paesi cho vorrà visitare e special-
mente in Francia. Li-Hung-Chang ha ricevuto con grando
soddisfazione questa dichiarazione o mi disse che si propone
di soggiornare in Francia due o tre settimane. Duranto il

mio soggiorno a Parigi vedro con niassimo piacere il Presi-
donte della Repubblica ed il ministro Hanotaux che ha reso

dei grandi servigi alla China. Io no sono profondamente ri-
conoscento al vostro Paese, aggiunse egli, e vi prego di

dirlo.

« Parlando, in seguito, dei rapporti politici della China

colla Russia e la Francia, l'Ambaselatore mi disse che la

Russia e la China sono presentemente nei migliori termini

politici e procedono d'accordo su tutti i punti, e che è suo

desiderio che la China abbia gli stessi eccellenti rapporti po-
litici anche colla Francia che è l'amica della Poussia.

¢ Domandai allora quali orano i rapporti tra la China o

l'Inghilterra.
« Li - Hung - Chang mi risposo rapidamente : « M' ò dif-

ficile di saperlo prima di aver compito il viaggio che nii pro-
pongo di fare a Londra.

« Vostra Eccellenza sa - aggiunsi io - che la stainpa
inglose ha pubblicato ripetute volto, nonostante le nauio-

rose smentito venute dalla China e dalla Russia, dei dispacci
i quali annunziavano cho un trattato segreto ora stato 11r-

mato tra la China e la Russia. Si parlava nominatamente di

un trattato il cui scopo era quello di permettero ad una fer-

rovia trans'iberiana eli attraversaro la 3Ianciuria per nietter

capo a Vladivosiok da una parte e a Port-Arthur dall'altra.
4 Nessun trattato - risposo l'Ambasciatore - e stato 11-

nora concluso tra la China e la liussia,

e Alla mia doinanda so Li-Ilung-Chang ha l' intenzione di

conchiudere trattati di cominorcio od altri trattati cogli Stati
che asso visitern, esso rispose :

« No, la mia intenziono non ò di conchiudero trattati e
non sono venuio per questo in Europa ; il mio scopo ò solo

di esaminare, di vedoro l'Europa e di riportare in China degli
eloinenti utili. »

La stampa moderata di Francia attacca vivamente il gabi-
netto XIolino por il progetto di imposto sulla Rendita che si

prepara a presentare alla Camera. Esso dice che il gabinetto
attuale ha accettato la parte più essenziale del progranuna
radicaio, o cho il progetto presentato dai modorati e anzi

più pericoloso perche, ovo passi ala Cainera, il Senato lo ap-

proveri, mentro lo avreLLo respinto se fosso stato prescutato
dai radicali.
I socialisti dichiarono che, in mancanza di moglio, vote-

ranno il progetto governativo.

Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zeitnag di Berlino,
il Governo gernianico avrebbe deciso, per ragioni finanziarie
o por inotivi che lianno relazione colla politica economica in

generale, di procedere, il più presto possibile, alla totale

soppressione dei prerai accordati per l'esportazione dello zue-

chero.

Se, pero, 1°abolizione immediata e completa dei premi fosso
ineoinpatibilo collo condizioni dolla produzione degli altri
paesi, il Governo gernianico sareLLo in grado di aderiro ad

un accordo concernente una soppressione sinaalianoa o gra-
duale dei preali, a condizione che l'aboliziono totale fosso

consent ita per una data più o ineno prossima e che gli Stati,
i quali pagano dei premi indiretti, assumessero l'impegno di

procedere, sullo zucchero esportato, ad uno sgravio corri-

spondente ad un'imposizione anterioro.

Pol varo dell'lnerociatore Argentino

In occasione del vato dell incrociatore argentino General

San Marun, avvemito felicamente a Livorno, le LL. EE. i All-
nistri onor. Brin e Duca di Sormoneta dialero, ieri, in onore del

ministro della Ropubblica Argentina sig. Moreno, una colazione

a bordo dolla R. navo Trinaccia. Oltre la famiglia 3Ioreno, fu-

rano invitati sonatori e deputati, il profotto e 10 autorità civili

e militari, ci:ca contosassanta po:sono.
Al levare della maa e inconnactarono i discorsi, dei quali

l'Agencia Ste[cmi ci da i sognenti sunti:
Primo a parlaro fu S. E. il 31iaistro degli o<tori onor. Duca

di Sermoneta; egli disse :

La nobile nazione il cui rappresentanto ho l'onore di vedero vi-

eino a mo morita tutta la nostra riconoscenza. If giusto che in

quedo giorno in cui ricorre l'anniversa;io della sua conquistata
liberti il nostro pensiero si rivolga a leË. I.aggiù sulle rivo del

Plata, sotto un'incantevolo cielo mieliaia di Italiani ricevono la

più cordiale ospitalità e nelle quotidiana fatieLo e nelle focondo
lotto del lavoro trovano fraterno aiuto o conforto.

Quella giovane nazione fama in un popolo solo si avvia sicura
verso i suoi grandi destini ; am la met gria della patria ant¡ca
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donde vennero tanti suoi figli rimane, nella mente di tutti, rivo-
rita e:l amata. La dimostrazione d'affetto o di simpatia che la

Repubblica Argentina diede in una recento dolorossima circostanza

per la quale rimanommo eternamente grati, ne fu la prova com-

moventissima.
A quelle fortunate regioni mando il cordiale saluto che il fra-

tello manda al fratello, con l'augurio di grande, erescente pro-

sperità, di durevole pace. Vedero qui intorno a not t rappresen-
tanti delle nobilissime Repubbliche americane latine, alle quali
mi onoro di mandare un cordiale saluto, è la prova eloquente
che il nostro augurio risponde ai sentimenti più nobili poi gio-
vani popoli. Mai perciò augurio fu più sincero del nostro ed è

percið che il mio collega Ministro della Marina od io venimmo

a questa festa por dare una prova, che riuscirà certa gradita,
dei sentimenti cho nutre l'Italia. Questi sentimenti abbiano la
loro sincora o calda espressiono nel brindisi che io invito a fare

al Presidente della Repubblica ed alla Nazione argentina, brin-
disi che trovorà certo un'oco profonda nel cuore di tutti voi. ( Vivi
applausi).
Parlb quindi il Ministro della Marina, on. Brin. Egli disso: in-

terprete dei sentimenti che animano questa oletta riunione sorgo
a proporvi di propinare alla fortuna della novella nave che ab-

blamo testò ammirata, alla salute della gentildonna che l'ha di-

sposata al mare. Sotto l'ogida di un cosi bene auspicato batte-

simo arrideranno propizie le sorti alla splendida nave che oggi
à venuta a-1 arricchire la giovine marina Argontina, che sotto

l'impulso di un governo intelligento sorgo a rigogliosa vita. Essa

troverà nella po lorosa nave un nuovo elemento di lustro e po-

tenza colla sua alta velocità di miglia 10 113 a tiraggio naturale

e di 20 a tiraggio forzato, colla protezione che lo à assicurata

dalle sue corazzate d'acciaio nikolato cementato, colle sue nume-

rose potenti artiglierie di perfettissimo modollo o col suo arma-

mento di siluri. La nave che oggi scese in mare costituisce uno

dei più perfotti tipi che possa vantare la marina moderna. Noi

la vedremo fra poco abbandonaro i nostri lidi per recarsi alla

sua nuova patria. L' Italia sara lieta di affidarle il saluto

che oggi par bocca del mio collega, il Ministro degli Affari

Esteri, ha mandato alla nobile naziono Argentina, legata a noi

con profondi vincoli di simpatia ed ormai divenuta patria adot-
giva di tanti nostri figli. I nostri voti, le nostro simpatie accom-

pagnoranno i destini della nobile nave che, affidata a valorosi

marinai argentini di cui abbiamo qal ogregi rappresentanti, si

mostrerà degna della gloriosa ban.liora che la sormonta, dell 11-

lustre nome da cui s'intitola, imporituro ricordo di rodouzione,
di liberta. Con questi sentimenti rivolgo, a nome della marina

italiana, i migliori auguri alla marina argentina, alla gran-

dezza ed alla prosperità della ciaalo v' invito a propinare. ( Vici
applausi).
Il Ministro Moreno pronunzio un discorso, la lingna spagnuola,

intenotto spasso e salutato alla fine da fragorosi applausi,)ricor-
dando le sincere ed amichevoli relazioni osistonti tra le due Na-

zioni, evocando il ricorlo del Gonerale Garibaldi che combatto

per la libertà del suo paese, esprimondo sensi d'affetto o di de-

voziono por l'Augusto Sovrano e por la patria italiana e be-·

vendo alla granlezza d'ltalia, alla sua felleltà perpetua ed alla

saluto del Re.

Pronunziarono indi applaud ti brindisi l'assessaro Cordano, l'o-
norevole senatore Pierantoni, l'onorevole generale Menotti Gari-
baldi, il Consigliere Provincialo Mostardi, il cav. Giuseppe Orlanclo,
il pubblicista Angelo Consigli c:1 il Console Argentino a Fironze.

L' INCORONAZIONE DELLO CZAR

Oggi, a Mosea, ha luogo la solenne cerimonia dell'incorona-

zione delle LL. MM. l' Imperatore e l' Imparatrico di Russia.
Sui fosteggiamenti, preparativi e funzioni preliminari della ce-

rimonia, l'Agenzia Stefani comunica i seguenti dispacci ricevuti
ieri da Mosea:

« Si annunzia che l'Ambaseiata 'pontificia anticiperà il suo

SfflVO.

Alle oro 4 in tutte le Chieso di Mosca a stato cantato solen-
nomente il Te Deum, mentre le campane suonavano a festa.

I Sovrani, con tutta la Famiglia imperiale e i loro seguiti si

sono recati ad ass:stere al servizio religioso nella Chiesa dol

Salvatore, dovo furono recitate le preghiere di rito prima dell'in-
coronazione.

La città continua ad essore enormomento affollata.

L'animazione è grandissima. »

« L' Imporatore e l'Imperatrice si sono trasferiti alle 3 1¡2 dal
Palazzo Alexandrowsky al Palazzo del Kremlino, ove sono giunti
alle oro 4.

Un' immensa folla saluto rispettosamente le LL. MM. »

« Oggi, alle ore 3 1¡4, ha avuto luogo la solonne traslazione
delle insegno dell' Impero dall'Armerta imperiale alla sala del
Trono nel Palazzo del Kremlino.

Apriva il corteo un plotone di granatieri del Palazzo; segui-
vano i varii cerimonieri di Corto colle loro insegne, gli alti di-
gnitari designati a portare le insegne imperiali alla cerimonia

dell'incoronazione, due araldi in grande tenuta, gli assistenti
degli alti dignitari, che portavano le insegne imporiali sopra cu-
seini di drappo d'oro con frangie e fiocchi dai colori nazionali,
nell'ordine seguente: Il Collare dell'Ordine di S. Andrea dell'Impe-
ratrice Alessandra Foo lorovna; la spada dell'Impero, lo stendardo
dell'imporo, il sigillo dell'Ïmpero, il manto delPImperatrice Ales-
sandra, il manto dell'Imperatore, il globo, lo scettro, la corona

dell Imperatrico e la corona dell'Imperatore. Ciascuna insegna
era scortata da due granatiori del Palazzo.
Chiudeva il co:too un plotone di granatiori.
All'ingresso del Palazzo del Kromlino e lungo le varie sale

del Palazzo il corteo, portante le insegne, fu ricevuto dal varii

dignitari di Corte.
Nello sale del trono le insegno furono ricevute dall'Arcigrande

maresciallo, che le depose sopra un tavolo alla destra del Trono,
dove rimarranno custodite da alcuni dignitari di Corte e da un

plotone di granatiori, che faranno il servizio d'onore.
Il tempo è splendido. »

« Iersera la stampa russa ha offerto un banchetto ai rappre-
sentanti della stampa estera.
La riunione fu animatissima.

Komarow brindò all'Imperatore di Russia e Savourine ai capi
degli Stati esteri, che avevano rappresentanti della stampa a

Mosca.

Soguirono i brindisi in onore dolla stampa e dei rappresentanti
presenti.
Infine fu improvvisato un concerto, cui prosero parte i più noti

artisti di canto di Pietroburgo o di Mosca. »

« S. A. R. il principe di Napoli assistette iersera ad un concerto
nel palazzo del granduca Sergio.
Oggi, allo ore sei pom., ha avuto luogo al Kremlino la presen-

tazione allo Czar e alla Czarina dei soguiti dei principi esteri
venuti ad assistere all Incoronazione.
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Primo presentato fu il seguito di S. A. R. il principe di Na-

poli. I Sovrani fecero un'amabile accoglienza ai dignitari ita-
liani.
S. A. R. il principe di Napoli ha accettato l'invito al ballo

che sarà dato dall'ambasciatore francese. »

Ed in data di oggi 26 :
« Avra luogo stamane la solenne corimonia dell'incoronazione

dello Czar e della Czarina nella Cattedrale dell'Assunta.
Il corteo imperiale dal Palazzo del Kremlino si rechora alla

Cattedrale delrAssunta e quindi alle altre Cattedrali del Krem-
lino, tra cordoni di soldati di varii reggimonti che faranno ala
lungo tutto il percorso, ancho nelle sale del Palazzo imperiale.
Alle ore 8 sarà cantato nella Cattedrale dell'Assunta un solenne

Te Deum; e quindi tutto il Clero, in abiti sacerdotali, si rechera
fino al vestibolo della chiesa ad attondervi l'Imperatrice vedova
Maria Feodorovna, che, colla corona in testa e col manto impo-
riale, si rochora alla chiesa, accompagnata da alcuni Granduchi
e Granduchesse e dai Principi esteri, e seguita dalle sue dame

d'onore e da quelle delle Granduchesse e delle Principesse estere
e dallo Case militari dei Granduchi e dei Principi esteri.
L'Imperatrice vedova useendo dal Palazzo procedera sotto un

baldacchino sostenuto da 16 dignitari di Corte e sarà proceduta
dai cerimonieri colle insegne della loro carica, dai gontiluomini
d'onore, ciambellani e dignitari delle Corti dei Granduchi. Nel
vestibolo della Cattedrale l'Imperatrice vedova sarà ricevuta dal
Metropolita di Mosca, che, circondato dal Clero, lo prosenterà
la croce o l'acquasanta, e quindi andra a collocarsi sul trono

dello Czar Alessio Michailovich situato sopra un palco coperto
da un baldacchino.
Le cariche di Corte si disportanno ai lati del Trono.
Frattanto si formerà nel palazzo del Kremlino il corteo impe-

riale, mentro l'elemosiniere di Corte, pertando la croce, assistito
da due diaconi, che porteranno l'acqua santa in un vaso d'oro,
benedirà tutto il percorso che dovranno fare i Sovrani fino alla
cattedrale.

Quando i Sovrani dai loro appartamenti saranno giunti alla
sala del trono, suoneranno dalla loggia della sala le trombe e i
tamburi dal reggimento dei cavalieri della Guardia, o subito il
corteo imperiale si metterã in movimento nol seguente ordino:
Un plotone del roggimento dei cavalieri della Guardia dell'Im-

peratrice Maria Feodorovna, i paggi, i cerimonieri di corte, i
sindaci dei comuni rurali doll'Impero, i sindaci dei capoluoghi
del Governi, i delegati del granducato di Finlandia, i rappresen.
tanti delle corporazioni e del municipio di Mosca e degli uffici
governativi, la magistratura, il comandante della piazza di Mo-
saa collo stato maggiore della circoserizione militare di Mosea,
i rappresentanti dell'Università o degli Istituti scolastici, i de-

legati delle truppe o delle popolazioni Cosacche e della nobiltà

dell'Impero, i senatori, 11 procuratore generale del Santo Sinodo
i membri del consiglio dell'Impero, gli alti dignitari di Corto
colle insegne imperiali circondati dagli aiutanti di campo dol-
l'Imperatoro, dai generali del seguito e dagli aiutanti di campo
generali ed un plotone del reggimento cavalieri della Guardia.
Verranno quindi ITmperatore, seguito dal ministro della Casa

imperiale e dal ministro della guerra e dagli aiutanti di campo
generali, e l'Imperatrice Alessandra Foodorovna collo dame di
onore, sotto un ballacchino portato da 32 aiutanti di campo ge-
nerali.
Seguiranno i Sovrani, lo dame d'onore del seguito dall'Impera-

trice, gli altri aiutanti di campo generali, un plotone del reggi-
mento cavalieri della Guardia, i rappresentanti della nobilth e-

raditaria dall'Impero ed i notabili delle classi doi commercianti
e degli industriali di Mosca.
Chiuderà il corteo un plotone del reggimento cavalieri della

Guardia dell'Imperatrice Maria Feodorovna.
Quando il corteo uscirå dal Palazzo, suoneranno le campane

di tutte le chiese e le truppa presenteranno le armi. >

1\TOTI2:IE V.ARI¯EB

ITALIA
Dall'Eritrea -· L'Agenzia ßtefani ha da Massaua

in data del 24:
« Continua il ritorno dei prigionieri indigeni isolati.

Il generale Baldissera ha disposto che domani par-
tano due compagnie del genio, con personale sanitario,
per seppellire i nostri morti sul campo di battaglia di
Adua.
Perdura una straordinaria siccità. »

Le LL. EE. i Ministri degli Esteri o della Marina han fatto
ritorno stamane alla Capitalo.
Tassa domestici e vetture. - Il Sindaco di Roma ha pub-

blicato un manifesto con il quale, per norma degliinteressati, si
avverte che il ruolo principalo dei contribuenti della tassa sui
domestici e sulle vetture private per l'anno 1896, non che i ruoli.
suppletivi 3° del 1895 e 1° del 1806, sono ostensibili presso l'Uffi-
cio Tasse, in Campidoglio, por lo spazio di giorni 15.
Gl'inscritti nei ruoli suddetti sono legalmento costituiti debi-

tori della somma ad ognuno di essi addebitata, ed ð loro obbligo
di pagarla all'Esattoria comunale alle scadenzo seguenti:
Ruolo principale e 1° suppletivo 1836 (dua rate uguali), 10

giugno e 10 dicembre 1896.
Ruolo 3° suppletivo 1895 (una rata), 10 giugno 1896.

Croce Rossa Italiana. - Al Comitato Centrale sono per-
venute le septeenti neeoce o/ferte per i malati e feriti delle RR.
Truppe di Africa:
Dai seguenti oblatori:
Dal R. Ministro dTtalia al Messico Frs. 4114,63 (oro) provonto

della sottoscrizione promossa dalla Socioth Italiana «Umberto I »
al Messico - Dalla Società Italiana di M. S. di Bucarost e dal
signor Sidoli Cesare propriotazio del Circo equestro in Bucarest
L. 3415,85 (oro) provento sottoscriziono o rappresentazione di be-
neficenza - Dal sig. dott. Camillo Onda da Monaco Frs. 1440
(oro) provento sottoscri7iOne e festa di beneficenza al Palais de
Beaux Arts in Monaco - Dal sig. Cosimo Tola di Sassari L.
708,73, provento festa di beneficenza in Sassari --Dal Sotio-Co-
mitato della Croce Rossa in Pisa L. 574,55, oblazione degli ita-
liani residenti in Merida nel Vonezuola - Dal R. Console ita-
liano a Batum L. 480 (oro) provento sottoscrizione promossa nelle
Colonie Italiane di Tiflis e Karaklis (Russia) - Dal R. Agente e
Console generalo a Tunisi L. 437,15 (oro) concorso delle Colonia
Italiano di Tabarca, Suk, Arba, Gabes e della Camera di Com-
mercio Italiana di Tunisi,
Dalla Societh Filodrammatica d'Asolo L. 372, provento festa

beneficenza -- Dal R. Vice-Console d Italia in Francoforte s. M.
L, 326, sottoseriz. Colonia Italiana - Dal Sindaco di Piana di
Caiazzo L, 250, sottoser. - Dal Sindaco di Pievetorina L. 240,42,
sottoser. - Dal R. Console generale in Odessa L. 215,05 (oro)
provento sottoseriz. in Marianopoli -. Dal R, Ministro d'Italia
a Caracas nel Venezuola L. 175, sottoscriz. nella Colonia Ita-
liana di Tocuyo (Estado Lara) -- Dal signor Franco Franchi di
Vignalo Monferrato L, 131, provento reelta beneficenza - Dal
Sindaco di Rio Marina L. 150, sottoser. - Dal Sindaco di Mo-
dica L. 213,50, sottoser, --- Dal Sindaco di Visso L. 155, provente
recita di benellcanza -- Dalla Societa Operaia Italiana di M. S.
in Bruxellos (3. vers.) Frs. 156 (oro), sottoscrizione -- Dal Sin-
daco di Caldarola L. 83 30 sottoscr.
Dal Sindaco di Ronco Canavese L. 50, sottoscriz. -- Dal R. Pre-

fatto di Udine L. 62,05, provent. sottose. nel Comune di Tarcento
- Dal Presidento della Cassa di Risparmio di Figline Val d'Arno,
L. 50, oblaz. - Dalla Camera di Commercio ed Arti di Foligna
L. 50, oblaz. -- Dal Sindaco di Bardonecchia L. 4G, provento 1•e-
cite di beneficenza - Dal sig. Fabio Zanig Vice-Segretylo Co-
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munale a Voltago L. 31, sottoser. - Dal sig. P. Brogi di Elisa-
betgrad (Russia) L. 30, oblaz. - Dai Priori delle Confraternito

di Monte Celio L. 23,10, oblazioni raccolte - Dal Comune di

Po:tenure L. 20, oblazione a mezzo Sotto-Comitato Piacenza -

Dal sig. Roccia Federico di Albino L. 10, oblaz. - Dal sig. Egi-
sto Becchini di Areldosso L. 15, oblaz. - Dal Sindaco di Lu-

marzo L. 5 offerte dalla sig.na Donclero Maria.
Contribuzione straordinaria della Deputazione Provinciale:
Di Modena L. 100.
Contribuzioni straordinarie dei seguenti Comuni del Regno:
IDi Gradara L. 20 - di Lesmo L. 103 - di Borgonovo L. 40

di Asolo L. 25 - di Zenone degli Ezzelini L. 20 - di Pon-

tenute L. 20 --- di Lonate Pozzuolo e Uniti L. 25 - di Calci

L. 25 .- di Strappa L. 10 - di Campogalliano L. 20 - di Brin-

disi L. 210 - di Ronco Canavese L. 50 - di Casole d'Elsa

L. 25 - di' S. Paolo di Jesi L. 25 - di Monteciccardo L. 10 -

di Nesso L. 30 - di Spinadeseo L. 10 - di Sormato L. 50 -

di Roceantica I~. 20 --- di Rio Marina L. 100 - di Röbbia Lo-

mellina L.200- dí, Vadelago L. 10 - di Tradate L. 101) -di

Portogruaro L. 100 - di Castello d'Alife L. 8,80 - di Sampeyre
L. 50 - di Piana di Blorrento L. 12 - di S. Paolo Belsito L. 25

- di Pittari L. 10 -- di Pozzuoli L. 10 - di Seafati L. 200 -

di Procida L. 100 - di Apollosa L. 20 - di Roceapiemonte L.

50 - di S. Angelo d'Ali(y .L. 20 - di Aversa L. 100 - di S. Vit-
tore del Lazio L. 20 - di Nocera Superiore L. 50 - di Perdi-

fumo L. 20 - di Paolisi L. 5G --- di Pontecorvo L. 100 - di

Cassino L. 50 - di Pagani L. 200 - di Cava de' Tirreni L. 200

- di S. Cipriano Picentino L. 30 - di Castellammare L. 100-

di Meta L. 100 - di Casandrino L. 50 -- di Giugliano L. 303

- di Saviano L 100 - di Caivano L. 50 - di Feltre L. 100.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio che applicheranno
le dogane del Regno nella settimana da I 25 a tutto il 31 maggio
per i dariati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, à fis-

sato in L. 107,25.

Cartoline postali con l'estero. - La Di'rezione Provinciale
delle RR. Poste avverto che le eartoline postali di ogni specie
dirette in Austria, nel Belgio, in Germania, nella Gran Bretagna
e in Ungheria non possono avere nella parte anteriore (recto)
impressioni di disegni, annunzi od indicazioni di sorta, essendo
tale parte riservata al solo indirizzo. In caso contrario le carto-

line sono assoggettate alla tassa delle lettere.

.Arrivo a Massaua. - Ieri giunse a Massaua il piroseafo
Manilla, della N. G. I

,
con a bordo il generale Pistoia ed altri

ufficiali, materiale e provviste.

Per l'Eritrea. - Dal porto di Napoli, salpó ieri, diretto a

Massaua, il pirosseafo Archimede, della N. G. I., carico di mate-
riali e provviste.

G. B. Tiepolo o l'arte moderna. - Ieri l'altro a Venezia,
alle 2 pom., l'Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti tonne una

.solenne adunanza presieduta dall'onor. senatore Lampertico nella
sala dei Pregadi in palazzo Ducale. Vi assistevano molti membri
dell'Istituto, le autorith, numerosi invitati e moltissime signore.
Dopo lotta la relazione sull'esito dei concorsi scientifici e su

nuo, t concorsi aperti, prese la parola l'on. Molmenti.
Egli marrò brevemente la vita e l'opera di _Giambattista Tie-

polo, de quale ricorre il secondo centenario della nascita.

Dimostr diffusamente la grande azione del Tiepolo sull'arte
moderna.
Fece un largo confronto tra il Veronoso o il Tiepolo fra il

cinquecento e ii settecento e fini delineando le osigenze o le

aspirazioni dell'ark antica o della moderna.
Il discorso fu vivamente applaudito.

VIII Congresso'deg li ingegneri ed architetti italiani.
- Il Comitato esecutivo per TVIll Congresso degli ingegneri el

architetti italiani, ha fissato che « il Congresso debba inau¿
rarsi il giorno 19 settembre p. v. a Genova, e che la esposizi<
di disegni di architettura e d'ingegneria debba aprirsi il gio.
10 dello stesso mese. »

Inoltre ha deliberato: 1° Che il tempo utile per l'iscrizione
Congresso sia prorogato a tutto agosto p. v.; 20 Che il ten
utile per la presentazione dell'eaunciato dei temi da sottopo
al Congresso sia fissato al 31 maggio corrente, e che la rol
zione relativa debba farsi pervenire alla segreteria entro tu

giugno ; 3° Che l'iscrizione per l'esposizione debba essere <

mandata entro tutto giugno e che i lavori da esporsi dobbt
essere presentati dal 15 agosto al 31 dello stesso mese.

Necrologio. - Il giorno 22, dopo lunga e penosamalattia, I
riva a Ravenna il conte Achille Rasponi, senatore del Rogno
Cospirò contro il governo papale, o soffri perciò persecuzi

e molostie.
Allorché l'illustre Luigi Carlo Farini fu a Modena chiarr.b

defunto a suo segratario.
Enteb a far parte della Camera durante la IX legislatura ·

voti degli elettori di Sant'Arcangelo di Romagna, i quali ¡

confermarono il mandato fino a tutta la XII. Fu nominato ser

tore il 15 maggio 1876. I funerali ebbero luogo ieri l'altr(
Ravenna e riuscirono imponenti.
Vi presero parte le autorita civili o militari, senatori, dep

tati ed un'immansa folla. Sul feretro vi erano 60 corone. Parl
rono il Sindaco Burnazzi par Ravenna e Ton. conte Pasolini I
il Senato.

Roma. -- SPETTACOLI I)I QÜESTA SERA •

Costanzi - Bohème, óre 21.

Nazionale, Mignon, ore 21.
Valle -- Spettacolo vario, ore 21.
Quirino - Rigoletto, ore 18 -- Il Trovatore, ore 21.
Manzoni - La Signora delle Camelie, ore 18 e 21.
Panorama Nazionale Le Lieure(viaMortaro, 17) - Tirolo.

ESTERO

Ferrovia del Gottardo. - Il movimento sulla fertovia à
Gottardo (226 chilometri) durante il passato mese di aprile fu
seguente : Passeggieri trasportati 141,000 (1895, aprile, 144,78(
introito franchi 564,000 (fr. 666,244,95) ; bagagli e cadaveri to
nellate 545 (tonnellate 609), introito fr. 58,000 (fr. 66,782,21
animali capi 5730 (capi 13,760), introito fr. 33,000 (fr. 49,146,5<
merce trasportata tonn. 70,500 (tonn. 76,588), introito fr. 750,01
(fr. 863,310,32) ; introito complessivo fr. 1,405,000 (fr. 1,642,484,0'
ossia fr. 5,281,05 (fr. 6,174,75); introiti da fontidiverse fr.50,01
(fr. 51,211,69). Introito totale franchi 1,455,000 (fr. 1,693,695,T
Lo spose d'esercizio, non comprese quelle di rinnovazione del.

linea e del materialo d'esercizio, che sono bonificate dal fondo
rinnovazione, essendo stato iel passato mese di aprile di franci
745,000 (fr. 658,425,39), ossia fr. 2,800,75 (fr. 2,475,28) in med

per chilometro, il maggior introito sulle spese d'esercizio fu .

franchi 710,000 (franchi 1,035,270,32).

I proventi delle ferrovie francesi. - Nelle scorso ant

1805 i prodotti del traffico sulle ferrovie francesi aumentaror

notevolmonte, non tanto por effetto dell'accrescimento delle I

nee m eseretzio, il quale fu ben lieve, quanto par lo svilup;
proprio del movimento dei viaggiatori e di quello delle merc

La lunghezza media delle linee esercitate nel 1895 fu di 36,4:
chilometri, in aumento di soli 245 chilometri rimpetto al 189.

I prodotti complessivi del traffico su tutta la rete ferroviari
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dolla Francia ammontarono a fr. 1,240,568,273 superando di fr.

24,809,216 quelli ottenuti nelPanno precedente. Il prodotto me-

dio per chilometro si elevo da franchi 33,455 a 34,01R, con un

aumento cioè di fr. 593.
Sono naturalmente i prodotti delle sei grandi Compagnie fer-

roviarie francesi quelli che hanno dato la massima parte del

suddettoaumento,concentrandosiin esse i9110del traffico totale.
Il prodotto chilometrico medio por tutte le sei Compagnie prese
Insieme fu, nel 1895, di fr. 36,724 contro fr. 35,764 nell'anno'pre-
cadente, con un aumento quindi di fr. 960.

T.EiLEIGl·EA.lVJ¯lV£I

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 24. -- Secondo un dispaccio da Mosca l'Ambasciatore

straordinario chinese, Li-Hung-Chang, avrebbe smentito in una

intervista che si tratti di concludere un trattato qualsiasi colle
potenze europee ; avrebbo affermato che la Cina e la Russia sono

completamente d'accordo su tutti i punti e che la Cina desilera
concludere un accordo anche colla Francia. Avrebbe soggiunto
che non può dare spiegazioni circa i rapporti della Cina coll'In-

ghilterra prima del suo viaggio a Londra.
AMBOISE, 24. - Il Presidente della Repubblica, Félix Faure,

à qui giunto a mezzodi, accolto con acclamazioni.

Egli ha inaugurato il busto del sonatoro Guinot, od ð ripartito
alle 2,50 pom, per Tours.

LA CANEA, 21. - La situazione ò inalterata.
Ieri ebbe luogo un accanito combattimento a Kalivio; pero i

soliati furono impotenti a sloggia•o i Cristiani dalle loro posi,
zioni ed avanzare.

A richiesta del Valî, tre deputati partirono, stamano, per Vamo
coll'incarico di persuadere gli Epitropi a rilasciare libera la

guarnigione bloccata.
Frattanto ò stato accordato un armistizio fino a domani sera.

PARIGI, 24. - Vi fu, oggi, una considerevole afnuenza di vi-

sitatori al cimitero del Pére La Chaiso per commemoraro l'an-

niversario dolla Comune.

Nessun incidente.

NAPOLI, 24. -- Lo Stornitaa, con a bordo lo Czarevich, è ar-
rivato da Castellammare.
PARIGI, 24 - Vi fu stasera una rappresentazione gratuita al-

l'Opera in occasione dell'incoronazione dello Czar Il teatro ora

addobbato con bandlore franco-russe. Grande entusiasmo.

TOURS, 24 - Il Presidente della Repubblica Félix Fauro, à
giunto acclamato dalla popolazione ed ha ricevuto alla Prefettura

lo autorità.

Il Vicario nel presentargli il Clero gli disse che questo, obbe-
dendo al Papa, resta devoto alla Repubblica e pregherà Dio di

benediro gli sforzi del Presidente pel prostigio o per l'onore della
Repubblica.
Dopo il ricevimonto ebbe luogo un banchetto. Il Presidente

della Repubblica rammentó la sua gioventó passati a Tours e

brindo infine alla prosperità della Turrouna.

CAlRO, 2-1. - Ieri ad Alessandria vi furono 45 morti di cho-

lera, al Cairo 75 e in alt:e località 8.

PARIGI, 25. - Il Ministro della guerra, in occasione delle

foste di l\fosca, ha concesso che le truppe facciano vacanza do-

mani, giorno in eut si compte la cerimonia solenne delfincoro-
nazione e della consacrazione dello Czar e della Czarina stabi-

lendo inoltre che venga fatta una distribuzione di vino e vengano
condonato le punizioni.
Dietro domanda deg i alunni russi delle scuole militari, anche

gli alunni francesi avranno vacanza domani.

ATENE, 25. - Ebbe luogo una olezione politica suppletiva
nell'Attica. In sostituzione di Kalliphoaas ministeriale, defunto,

fu eletto deputato Kalliphonas ministeriale, paronte del de-

funto.

LONDRA, 25. -- Il Times ha da Pretoria : « Il Governo della

Repubblica Sud-Africana pubblicherà, domani, il Libro Verde
relativo all'invasione di Jameson nel territorio della Repub-
blica. »

Il Times ha da Pretoria: « Il giovano Re dello Swaziland
avendo ucciso soi servi per esoreitarsi al tiro, si o ritirato nelle

montagne, coi principali capi temondo misure ropressive da parte
del generale .Toubert.

MADRID, 25. - Si ha dall'Avana:

11 generale Ochoa, colla sua colonna, sorprese l'accampamento
degli insorti. La cavalleria carico gli insorti, che ebbero 19
morti.
La colonna di Montalvo sconfisso a Loma la banda Delgado, la

quale perdetto 100 uomini.
Gli spagnuoli sorpresero ed occuparono l'accampamento dogli

insorti a Sant'Anna (Provincia Oriental). Gli insorti ebbero 9
morti.

Una banda d'insorti, cho attacco Cartagena (Villas), venne re-
spinta colla perdita di 20 uomini.
NAPOLI, 25 - Lo Czarevitch, dopo visitato l'aquarium, à ri-

tornato a bordo dello Stornitaa. Si crede che partirà posdomani.
TOURS, 25 - Il Presidonte della Repubblica, Félix Faure,

pose stamano la prima pietra della nuova staziono.
Egli pronunzið un discorso, nel quale felicito il Consiglio di

amministrazione della ferrovia d'Orléans, che rappresenta il ca--
pitale e gli operai che rappresentano il lavoro. Quest'accordo,
soggiunso il Presidente, fa a la Francia grande e prospera.
Il Presidente Félix Faure ð stato dappertutto acclamato. Nes-

sun incidente.

MADRID, 25 - Un incendio distrusse la maggior parte delle
baracche dolla fiera di Cordova. Numerose famiglie sono rovinate.
Un pompiere ò rimasto ferito.

PARIGI, 25 - Il marchese di Noailles, già Ambasciatore presso
il Quirinale e presso la Sublime Porta, sarà nominato Amba-
sciatore franceso a Berlino.
Il Ministro degli affari estori, Hanotaux, lia ricevuto oggi un

telegramma dal Consolo francese a La Canoa, nel quale annunzia
essere avvenuti gravi disordini in quella città in seguito ad una
rissa fra Cristiani o Musulmani.

Il Ministro della marina, ammiraglio Besnard, dietro domanda
del Ministro degli affari esteri, Hanotaux, dette ordino all'incro.
ciatoro Cosmao, attualmente a Smirno, di recarsi a La Canoa a
protoggervi i nazionali francesi.
FIRENZE, 25. - In tutti i luoghi, nei quali si era manife-

stato lo seiopero, regna calma assoluta. II lavoro a stato ripreso
negli opifici e nelle case private. Gran parte delle truppo sono

ritoruate in città.

E stata ristabilita la calma anche ad Empoli, ove iersera, du-
rante una dimostrazione, i carabiniori dovettero sguainare le
sciabolo por difendersi dalla folla, che lanciava sassi. 11 delegato
Morelli vi rimase ferito lievemonto da una sassata.

PIETROBURGO, 23. - Nel pomeriggio di oggi, alle oro 6, à
stato celebrato un servizio religioso per l'incoronazione dello
Czar o della Czarina, nella Cattedrale d'Isaac, in tutte le chiese
di Pietroburgo e nollo chiese cattedrali di tutti i capoluoghi dei
Governi, Provincie e Profetture o nelle chiese delle città e dei
villaggi dell'Impero.
PARIGl, 25. - Il Temps assicura che riguardo al progetto di

riforme finanziarie, il Gabinetto si è pronunziato favorevole in
massima ad una tassa sulle rendite francesi ed estera.

MELUN, 25. - Burgeois pronunzio un discorso in cui disse
che la democrazia dove ispirarsi a due concetti i quali primeg-
giano su tutti gli altri, cioè, primo la riforma tributaria mediante
l'imposta progressiva sulle entrate, o secondo la revisione della
Costituzione mantenendo il Senato come Assemblea di controllo,
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ma modificando il suo ory:niismo attuale in modo da provenire
qualsiasi conflitto costituzionale.

CHAMBERY, 25. - Oggi, alla ora sai, nella sua villa preso
Chambery, o morta il tonent a general Luigi Fe larico 3Ionabrea.
PECIIlND, 20. - La popolazione maomettana di Dungano (Nord

Ovest della Chinal o insarta. I

Gli in<orti preoro la città di Kiakukwan.

PAIUGI, 23. -La citt t ha issato le ban3iera russ3. I inomi:. ni

pubblici o<l il Circolo militare sono pure imbandierati par l'incoro-
nazione dello Czar, che si coinpio oggi a 3Iocca.

ATENIl, 20. - Le corazzato inglesi e russa hanno ricevuto cr-
dino di recarsi iinmoliataniente a La Canea.

Le notizia riguardanti i roconti inas<acei nolEisola di Ca:Hia

peolucono viva ainozione.

NEW-YORK, 20. - Un cielone ha distrutto cinque bor ato
nello Stato del Yowa.

Vi sono una quarantina <li anna ati.

ATENE, 20. - Un dispacelo all isty la La Canea annuncia che

i Kawass del Consolati creen e russo di La Canoa sono stati ne-

CIS1.

L'agento della Coinpagnia di navigaziono ellenica, John o la

sua famiglia, sono stati pure assassinati.
L insurreziono <liviene eenerale.

LONDRA, 20 - 11 Ties La da Atene:

« Si confernia che i soldati turchi parcorsero ior l'al o le vie
di La Canoa massacrando o saccheggiando.
« I Kawas dn Consolati greco o russo sono stati uccisi.
« I Consoli hanno telegrafato ai loro rispettivi Governi, ehto-

dendo l'invio di navi <la guerra per la protezione det nazionali.
« La squadra inglese a Mulit à partita per lisola di Canlia.
« Si sospeita che il Govera:Horo m litare sia il princip ilo

istigatore del moviinento. La situazlon a lotLiino ù grave.
« Vi furono vist scontrl fra Turchi e Candiotti nelle vicinanzo

di Vamos. »

Il Times ha la Hulawayo, in <lata del 21 corrente: « I Mat>
belo attaccarono yl Ïnglesi a lIauto-Fontaine. Gl'luglesi non eb-
bero alcuna por.lita. »

OSSERVAZIONI METEREOLOGICEIE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2.3 mayyio 1806

Il barometro ò riëlotto al zero. L'altezza della stazione è di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzoril. . . .
. . . . . .

.
76 LU

Utaidità relativa a mezzodi
. . . .

. . . .
31

Vento a mezzodi . . . . . .
NE dobole.

Cielo . . . . . .
. .

.
. coperto.

Massimo 22.°i
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo D.°1

Pioggia in 24 ore :

In Europa ancora pre inne elevata soll Irhuisla, 777: rebuiva-
mente alla all'Est, 700 Costantinoi oli. Sotto albt no nut!e in Si-
cilia. Gireenn 758.
In lialia nelle ?4 oro: harametro niinnit ) leyearinento :lle-

strento S. della tenisobi e i in S il :enn.,nt ito alt avo, pi,
con epial-he Uniporale al \ e ut A L alen; y sai
Seitentrionali al N.; ioniperalu I rulenD ::nnient Ha
Stamani: cielo caporto a ! , p ce novok- o so no

altrove.

coste meridionali

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 maggio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

Ord 8 Ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
.

1 4 coperto legg. mosso 29 5 11 7
Genova

. . . .
3 4 coperto calmo 17 4 12 3

Massa Carrara.
. sereno calmo 19 3 11 6

Unnoo.
. . . .

1/2 coperto - 20 9 7 3
To ino

. . . .
3 4 coperto - 18 9 11 1

Alemandria
. . coperto - 10 6 11 8

Novara
.

.
. .

3 4 coperto - 10 5 11 2
Dorno.lossola .

.
sereno - 2l 4 8 1

Pavia.
. . . . coperto -- 21 3 10 1

Milano
. . . .

3 4 coperto - 10 8 10 8
Sondr o

. . . .
1 2 coperto - 20 4 10 8

Herzamo.
. . .

1 4 coperto - 14 4 8 9
H escia

. . . .
3 4 coperto - 16 0 11 0

Creinona
. . . . coperto - 17 4 11 2

Mantova.
. . .

1 4 coporto - 1R S 11 2
Ve:ona

. . . . sereno - 18 3 10 5
Bellano

. . . . sereno 12 8 6 5
Udine

. . . . . sereno - 16 2 8 4
Treviso

. . . . sereno - 22 9 10 7
Venezia

.
. . . sereno calmo 13 6 11 2

Padova
. . . sereno - 12 9 8 8

Rovico
.

. .
. sereno - 14 3 10 0

Piacenza.
. . . coperto - 16 4 10 9

Parma.
.

.
. .

3 4 coperto - 19 0 10 4
Recio Ernilla.

. piovoso - 13 2 10 7
Modena

.
. .

. coperto -- 16 4 10 2
Ferrara

. . . . sereno - 14 2 10 3
Holoena . . .

. piovoso - 13 3 10 0
Ravenna

. . . . sereno - 16 8 8 0
Fo: li

. . . . . 1/2 coperto - 10 0 10 8
Pesaro.

. . . . serono calmo 18 3 8 3
Ancona

. .
. 1/4 coperto calmo 17 2 11 8

U:·bino
. . . .

3 i coperto - 14 0 7 9
Maco:sta.

. .
. 1/4 coperto - 11 7 9 2

Ascoli Piceno
. .

3 4 coperto - 17 5 0 8
Perugia .

. . . sereno - 13 0 8 5
Camerino.

. . .
1 4 coperto - 15 0 6 6

Pisa
. . . . . 1 4 coperto - 20 3 7 0

Livo no . . . . sereno calmo 10 6 10 0
Firenze

. . .
. sereno - 10 0 8 3

Areno.
. . . . sereno - 15 4 7 7

Siena
. . .

. . sereno - 14 9 8 2
Grosseto

. . . . I 1 coperto -- 19 8 10 8
Homo

.
.

.
. . sereno -- 10 0 9 1

Teramo
. . . . 1 i coperto -- 19 2 9 6

Chieti
. . . .

. coperto - 17 8 0 G
Aquila . . . . 1 2 coperto - 10 7 6 3
Agnano . . . . coperto 10 5 0 2
Foggia .

.
. . coperto 24 0 11 1

Hari
. . . . . coperto calmo 10 8 11 3

I eere .
. . . . piososo - 21 0 12 G

CaseHa
. . . . coperto 20 0 11 7

Napoli. . .
. . coperto ca mo 18 9 13 6

Men v. uto
. . . coperto 20 5 11 7

Avellino
. . . . coperto -- la 1 10 6

Salerno
. . . .

Potenza
. . .

. nebbioso - In 8 7 4

Trapani . 11 coperto caboo 20 e i i
Pal rico

. .
l 4 coperto calmo 20 0 10 0

Po o Enaphoele .
1 4 coperto legg. niosso 20 0 14 0

al nissetta
. . colerio - 20 4 10 4

Mesina
. . . . piovo,o col no 20 0 15 0

Catania
. . . . coperto calmo 18 1 13 7

S;racea
. . . .

3 1 coperto leg; mosso 1, 7 11 4
Carit i

. . . . sereno caluto 10 0
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VALORI gggggg

CON
RAALORAZI NMEMEN BSORSA

Cor. Med.

1 gen. 96 RENDITA 5 et 1* grida . . . . . . . . . . . .

- - 94,05 07 j, 10,12 /, 15,17 12 /,) . .
--

oli2agrida.....94,1510,1gl 1712 4••••••••••••••

incartellediL.50a200..94,l520.(20,17|. -- .............. --
> diL.25.....94.60..... -- .............. --

detta( » diL.10.....95,-..... -- .............. --
( » diL.5.....95,25..... -- .............. --

1 a r. 96 detta 4 */, 6/o . . . . . . . . 100,, 100,15. . .
- - 99,971/ . . . . . . . . . . . --

> > in cartelle di L. 45 a 180
. 100,35 40 . .

.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

> > > 3a45.100,60.... -- .............. --
> > Certificati interinali (1° vers.). . . . .

.
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
100 25

» » » interamente liberati. . . .
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 25
detta40/o ................. -- .............. 9415
» » incartelledaL.4a40........ -- .............. --

1agrida ............. -- .............. --
detta30/o 2agrida ............. -- .............. 5550

piccolotaglio............ --- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . .

.
. . .

- -

. .
. . . . . . . . . . . . 100 25

Obbligaz.BeniEcclesiastici5°/o(stamp.) . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . 9550
Prestito Romano Blount 5 0/, . .

. . . . . .
: .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
101 -

1die.95 » Rothschild .............. -- ..............108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/4 . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 dette 4 0/o 16 Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 474 -
> 500 500 dette 4 6/o 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 463-
1giu.95500 5000bbl.ComunediTrapani50/a.......... -- ..............497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
332 -

500500 > > »Banead'Italia40/a........ -- ..............492-
500503 > > > > > 41/20/4....... -- ..............499-
500500 > > »BaneodiSicilia......... --

..............
--

500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- .............. -

500500 > > > > > 41/2/,....... -- .............. --
a . 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/2 /a . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
499-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
671 -

> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............51150
Igen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a

e2aEmissione............ -- .............. --
1gen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

1gen.96900700Az.Banead'Italia............... -- ..............723-
1gen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............142-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............290-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- - 808 . . . . . . . . . . . .
--

1gen.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1235-(1)
1 gen. 93 250 250 » » Italiana per Condotto d'acqua. . . . . . . .

- - 211=/4 . . . . . . . . . . .
--

1lug.92500500 > > Immobiliare.............. -- .............. 22-
1gen.94 150 150 > > .deiMolinieMagazz.Gonerali . .

-- 7275. . . . . . . . . . .
.

--

gen. 96 100 100 » » Teletoni ed App.i Elettricho. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

300 300 » » Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
200-

125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . , ,
. . . . .

- - 2112141/2 215 215 1].). . . . . . --

( ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -

. . . . . . . . .
.

. . . .
--

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 314-

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
. . .

107 -

1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . .

. . . .
---

. . . - . . . . . . . . . .
115-

> > An. Piemontese di Elettrielta . . . . . . .

-

. . . . . . . . .
.

.
.

.
.

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . .
.

.

- - 20
. . . . . . . . . . . . .

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . --

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano >
. .

. .
. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . 520-

Azioni Società Assicurazioni.

I giu.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio.
. . . .

. . . . . . . .
--

- . . . . . . . . . . . . . 95-
250125 m > -Vita...........-.. -- ..............216,--

(1) ex L. 33,00.
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B VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZ1

IN LIQUIDAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI --· ,

nominah
e a Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 e
a Emiss. 18R7-98-99. . .

. . . . -
- -

. . . . . . .
. . . . . . 286-

1 lug. 93 1000 1000 » » Tunisi Goletta 4 0
a (oro) . . .

- -
. . . . . . . . . . . -

-
--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.
. . . .

. . . . .
- -

, . . 455-
1, apr. 06 500 500 » Soc. Immobiliare . .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
255-

> 250250 » » » 4 ........... -- .............. 90-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... ----- ......,.......515-
> 500500 » » SS.FF.Meridionali... ....... --- .............. --

1 gen. 9ô 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . . .
- -

. . . .
. . . . .

.
. . . .

--

1 apr. 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

.
. . . . -- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . .
. . .

.
-- -

. . . . . .,
. . . . . . . .

--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 e oro) . . . . . . -
--- --

. . .
. . . . . . .

. . . . 170-
500 500 » » Industriale della Valnerina

. . . .
.

.
. .
- -

. . . . . . . . . .
. . . .

--

> 500500BuoniMeridionali50/o...... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . . . . . -...-

Azioni di Banche e Società in Lirpeida:.

11ug.93300300Az.BaneaGenerale· ······-•-.
---

.............. 56-
1 gen. 83 83,33 83,33 > > Tiberina

.
.

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

1 lag. 93 400 400 > Soc. di Cre lito Mobihare Italiano
.

.
. . . .

1 gen. 89 150 150 » » Fondiaria Italiana
. . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
.

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . .

INFORMAZl0NI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

SCONTo O AMB I Prezzi fatti Nominali
, ,, .

FIRENZE ÜENOVA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 103 32 /, - -

-- - - ---

Parigi .
. .

. Chêque .
106 87 2

- - 100 85 10ô 92 /, 106 95 - - - -

2 Londra
. . . .

00 giorni .

- - 26 81 e 26 77 -
-
-

- - - -

> . . . . Chèque .
20 91 -

-
- - 20 05 26 93,92 - - - -

Vienna-Trieste
.

90 giorni .

- - - -
-- - - - - - -

Germania . . . Chêque .
- - 131 80 - - 131 75 131 83 - - - -

Risposta dei premi . .
28 maggio Compensazione . . .

29 maggio
. . .

Sconto di Banca 5°/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 6|,Preza di Compensazione 29 > Liquidazione . .
30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1896

Rendita 5
. . . . .

90 80 Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 50 -
detta 4 a . .

98 70 » » Gener. llluminaz. 200
detta 4 /

. . . .
. . 90 80 » » An. Tramway-Om. 206 -

detta 3 | . . .
55 - » » Navie. Gen. Ital. 320 -

Prestito Rothschild . . . 108 - > > Motailurgica Ital. 105 ---
Obbl. Municipio dt Roma 5 " 'e » » Piecola liorsa di
» dotto (1*Emissione) 4 o 458 -- Roma

. . . . 118 -
> Cred. Fowl. B. S. Spirit0324 -- > > An. Piem. Elett. 160 -
> > > B. d'It. 4 492 > > Hisanamento di
» » » » 4 1/2 499 - Napoli . . . 26 -
Azioni Ferr. Meridionali .

6GB - > > Credito Italiano. 530 -
> Mediterrance

.
505 - > Fowliaria Incendio

. 95 -
Hanea d'Ïtalia . .

755 -- > > Yita
. .

217 -
Banco di Roma

. .
110 --- Obb. Fer.3"'a Em.1887-98-89 283 -

Istituto It. Cred. Fond.438 » Steado Ferr, del Tirreno 418 -
Soc. Alti Forni Fond > Soc. hemobillare . . 303 -

Acciajer. in Terni 286 - > > > 4 "
a .

110 --
Angl.-Rom. ill. Roma » Fe I·. S d Gla San

. 72
gas od altri sistemi Sl5 - > Ferr. Napoli - Ottaiano

» Acqua Marcia .
1260 ---

(5 3 oro) . . . . 170 -
> Condotte d'acqua 197 - Azioni Dane i Generale . .

50 -
> Immobiliare

. .
40 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.

23 maggio 1806.

Consolidato 5 |e . . . . . . . . . . .
L. 93 875

Consolidato 3 /a nominale . . . . . . . . » 55 05

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PAI LADINI.

LUIGI BOSIO.

E3DIlo BRACCI.

Visto: // Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttor¢: Avv. GIOVANNI ŸŒCENTim. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUximo RAFFAELE.


